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Le elezioni europee 2024 regi-
strano il successo di FdI, Pd e
Avs rispetto alle politiche del
2022. In lieve miglioramento FI
e Lega. 
Male M5S, che potrebbe non
essere in doppia cifra. Restano
fuori dall’Europarlamento i
liberali di Stati Uniti d’Europa e
Azione. L’affluenza in Italia è
per la prima volta nella storia
inferiore al 50% (49,69 definiti-
vo, nel 2019 fu del 54,5%). Con
l’88% delle sezioni scrutinate (i
dati sono del Viminale) FdI è il
primo partito con il 29,07% (alle
politiche del 2022 ebbe il 26%,
alle europee del 2019 il 6,44%).

Europee, Giorgia non ha rivali
Le elezioni registrano il successo di Fratelli d’Italia, partito del Presidente del Consiglio

Bene il PD della Schlein, successo di Vannacci nella Lega, entra al Parlamento UE anche Ilaria Salis

Gli investigatori della Polizia
di Stato delle Volanti della
Questura di Roma hanno
arrestato un 61enne romano
perché gravemente indiziato
del reato di violenza sessuale
aggravata. Nello specifico, i
poliziotti, su disposizione
della Sala Operativa, sono
intervenuti presso un’azien-
da sita in via Bocca di Leone
in quanto era stata segnalata
un’aggressione ad una
donna. Gli agenti, una volta
sul posto, hanno trovato una
donna, in forte stato di agita-
zione, la quale ha raccontato
che, poco prima, mentre era
nel locale cucina della società,
il medico del lavoro, dopo
averle chiesto un caffè in atte-
sa di essere ricevuto dall’uffi-
cio personale dell’azienda,
l’aveva palpeggiata nelle
parti intime per poi provarla
a baciare. La stessa si è divin-
colata rifugiandosi nell’uffi-
cio di una collega. Poco dopo,
il responsabile dell’azienda
ha raggiunto il medico, anco-
ra seduto che sorseggiava il
caffè.

ROMA

Violentata
dal medico
del lavoro

Il Papa in Campidoglio
Il Santo Padre
ha fatto ingresso
nell’Aula Giulio Cesare
accolto dal caloroso
applauso dei consiglieri
e degli amministratori
di Roma Capitale

Stefano Violati, 58 anni, è morto
finendo contro un cinghiale
mentre era in sella al suo scoo-
ter. È letteralmente volato dal
mezzo finendo rovinosamente
sull’asfalto. Nulla da fare per
l’uomo che aveva moglie e un
figlio. La tragedia si è consuma-
ta a pochi metri dal centro spor-
tivo della Lazio, in via di Santa
Cornelia, domenica sera, intor-
no alle 21, tra Formello e la zona
di Santa Cornelia appunto.
Secondo quanto ricostruito
dagli agenti del XV gruppo
Cassia, Stefano era su un’Honda
SH 300, e mentre marciava con
il mezzo a due ruote si è scon-
trato violentemente con l’ungu-
lato. Apparso grave fin da subi-
to, lo scooterista è stato traspor-
tato all’ospedale Sant’Andrea,
dove è morto nelle ore successi-
ve a causa delle gravi ferite
riportate. Nello scontro è dece-
duto anche l’animale. Sono tut-
tora in corso indagini per rico-
struire l’esatta dinamica di
quanto accaduto. Violati si tro-
vava ad appena 50 metri da casa
sua. Figlio di Fabrizio Violati,
fino al 1987 proprietario delle
acque Ferrarelle e Sangemini,
Stefano aveva un figlio e una
moglie. Era anche cugino di
Giulio Violati, marito di Maria
Grazia Cucinotta. A ricordare
Stefano Violati è stata la
mamma con un post su
Facebook: “Addio amore infinito,
non sappiamo più cosa fare senza di
te. Eri un grande dal cuore buono.
Solo chi ti ha amato veramente
conosceva il tuo animo. I tuoi amici
sono disperati insieme a tutti noi”.

Roma

Finisce contro
un cinghiale 
con lo scooter

Muore a 58 anni
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Il 31enne ha simulato
le 37 coltellate in carcere 
Caso Impagnatello,

l’ex barman:
“È stato uno sfogo
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In calendario anche
Craig David in concerto
Roma ha un
nuovo festival
di musica
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Nella Lega si conferma il successo di Vannacci che ha messo insieme 532mila preferenze

Europee, la premier Giorgia Meloni
vola oltre due milioni di preferenze

Ilaria Salis, candidata alle Europee da Avs, ha
ottenuto complessivamente 176.368 preferen-
ze. Nell’Italia insulare ha preso 50.401 voti
(26.210 in Sicilia), nell’Italia Nord-Occidentale
ha ottenuto 125.967 voti (15.977sezioni su
15.999). Se Salis e Mimmo Lucano opteranno
per l’elezione in un’altra circoscrizione, dalla
circoscrizione Isole per Avs dovrebbe andare
all’Europarlamento l’ex sindaco di Palermo
Leoluca Orlando che ha ottenuto 18.540 voti.
“Faremo con Fratoianni un passo formale nei
confronti di Tajani e Piantedosi. Non si trince-
rino dietro l’attesa dell’ufficialità degli eletti.
Aspettare ancora dei giorni prima di comuni-
care l’elezione di Ilaria all’autorità giudiziarie

ungherese sarebbe un atteggiamento di indif-
ferenza”. Lo ha detto il portavoce di Europa
Verde Angelo Bonelli durante la conferenza
stampa al comitato elettorale di Avs a Roma.
“Non possiamo commentare i casi individua-
li. Stando all’articolo 9.2 del protocollo sul-
l’immunità e i privilegi, gli eletti al
Parlamento Europeo beneficiano dell’immu-
nità ma ora è troppo presto (rispetto al caso di
Ilaria Salis, ndr)”. Lo ha detto un portavoce
dell’Eurocamera commentando i risultati.
“Ci esprimeremo quando ci sarà più chiarez-
za, in prima istanza è una questione delle
autorità nazionali”, ha precisato. “Ilaria biso-
gna portarla a casa. Mi ha chiamato 15 volte

da stamattina. Freme. Mi ha detto che il suo
avvocato ungherese ha parlato con il giudice
ungherese. Il giudice è informato della con-
quista del seggio. E ha detto che in questo
momento ha già contattato il ministero degli
Esteri ungherese perché ha bisogno di un
pezzo di carta che attesti questo risultato alle
elezioni. Con questo pezzo di carta il giudice
emetterà una sentenza per la concessione del-
l’immunità e bloccherà il processo. Adesso è
solo un processo burocratico. Spero che ades-
so le Istituzioni italiane mostrino l’autorevo-
lezza che merita un paese come l’Italia”. Lo
ha detto Roberto Salis durante la conferenza
stampa al comitato elettorale di Avs a Roma.

Bonelli (AVS): “Stiamo lavorando per portare a casa Ilaria, è ancora presto”

La Salis entra al Parlamento Europeo

Giorgia Meloni supera le 2,3 milioni
di preferenze e mancavano ancora
da scrutinare 270 delle 61.650 sezioni
elettorali. Lo si può riscontrare sul
sito Eligendo del ministero
dell’Interno. La leader di FdI risulta
essere stata scelta da 2.366.273 eletto-
ri (623.089 nel Nord Ovest,
493.003 nel Nord Est,
458.603 al Centro,
549. 298 al Sud,
242.280 nelle
Isole). Nella
Lega si con-
ferma l’atte-
so successo
di Roberto
Vannacci .
Anch’egli
candidato
in tutte le
circoscri-
zioni, ha

messo insieme 532mila preferenze.
Nelle file del Pd spiccano i numeri
del governatore dell’Emilia
Romagna Stefano Bonaccini e del
sindaco di Bari Antonio Decaro.
Bonaccini vola al Parlamento euro-
peo, come ampiamente pronosticato,
con oltre 389mila preferenze nella

circoscrizione Nord
Orientale. Ne ha raccolte
254mila nella sola
Em i l i a - R omagn a ,
dove ha scritto il suo
nome sulla scheda
più di un elettore su
tre di quelli che
hanno votato Pd.
Una volta che la sua
elezione sarà conva-
lidata si dimetterà
dalla presidenza
della Regione (i due
ruoli sono incom-

patibili per

legge) e a quel punto partirà l’iter
per la convocazione delle elezioni
regionali che dovrebbero essere in
autunno. Fa ancora meglio Decaro,
che nella circoscrizione Sud raccoglie
486mila preferenze. “Grazie. Di fron-
te a un risultato come questo è diffi-
cile trovare le parole giuste. L’affetto
e la fiducia che mi avete consegnato
mi affidano una responsabilità enor-
me” il commento a caldo del sinda-
co. Sempre nella circoscrizione Sud,
l’unica in cui il Pd si piazza davanti a
FdI, buona performance anche della
giornalista Lucia Annunziata, che
ottiene 240mila preferenze. Tra i
dem altri due sindaci nella circoscri-
zione Centro mettono a segno un
risultato positivo: il sindaco di
Firenze Dario Nardella raccoglie
99mila preferenze, seguito dal sinda-
co di Pesaro Matteo Ricci con 84mila.
Nella circoscrizione Nord
Occidentale è invece il sindaco
uscente di Bergamo Giorgio Gori a
incassare numeri elevati: 210 mila
preferenze, secondo Per i dem dietro
a Cecilia Strada che ne totalizza
283mila. Exploit anche da parte di un
ex sindaco, stavolta candidato da
Avs: Mimmo Lucano, ex primo citta-
dino di Riace, mette insieme 101.800

preferenze tra Sud e Isole.

Il vicepremier Salvini
su Vannacci: “Ha visione
del mondo vicina alla mia”

“Non voglio male a nessuno e a Bossi ho
intitolato anche il mio libro” ma “sicu-
ramente dovrò ascoltare i militanti”:
così il leader della Lega Matteo
Salvini in via Bellerio a Milano. “Il
nostro movimento politico cresce nono-
stante il suo fondatore ha annunciato
che votava per un altro partito, una cosa
curiosa - ha aggiunto -. “Il governo
esce rafforzato” dalle elezioni europee:
Salvini lo ha sottolineato commentando
il voto assicurando che “non cambiano
gli equilibri di governo”. “Quello che
spero possa cambiare è la politica euro-
pea. Spero nel centrodestra anche in

Europa. A questo lavoro e mercoledì
sarò a Bruxelles” ha aggiunto. “Anche
se mancano ancora 1000 sezioni a
Roma, e questo è uno dei misteri della
fede, la Lega è sopra il risultato delle
politiche, superati i 2 milioni di voti.
Vannacci, contestato e vituperato da
mezzo mondo, ha preso da solo mezzo
milione di voti col record nel Nord-
Ovest”: così il leader della Lega.
“Quando ho candidato Vannacci dice-
vano che ero un fesso e che la base si
sarebbe rivoltata. Ma questo mezzo
milione di voti, che arrivano in buona
parte da Lombardia e Veneto, arrivano
dall’elettorato della Lega e non solo - ha
aggiunto -. Io gli ho dato la mia prefe-
renza, ha una visione del mondo in
buona parte vicina alla mia”. “Io non
devo convincere nessuno né devo dare
lezioni a nessuno” ma “il centrodestra si
rafforza percentualmente rispetto alle
politiche. Se qualcuno dovesse scegliere
un’alleanza con la sinistra, i socialisti e
Macron sarà libero di farlo, io lavoro per
un cambiamento”, ha detto Salvini in
via Bellerio a Milano. “Con Marine Le
Pen ci vediamo mercoledì. Con lei non
c’è solo un’alleanza, ma anche un’amici-
zia che dura e durerò nel tempo. La Lega
non potrà mai allearsi con i socialisti e
con Macron” ha aggiunto.
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Confortano i risultati per il
“campo largo” in Campania
alle elezioni europee. Il Pd
risulta essere il primo partito
della Regione con il 22,2 per
cento seguito dal Movimento
5 Stelle al 20,7 per cento.
Fratelli d’Italia, partito della
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni, si ferma al
19,4 per cento mentre Forza
Italia ottiene un risultato in
media con quello nazionale,
10,8 per cento. Alleanza Verdi
e Sinistra è al 6,9 per cento,
Stati Uniti d’Europa al 6,7 per
cento, Lega al 5,7 per cento e
Azione a, 3,8 per cento. La
provincia di Napoli si confer-
ma baluardo del M5S che qui
ottiene il 24,86 per cento, dato
definitivo, seguito dal Pd al

24,16 per cento; FdI nel
Napoletano si ferma al 15,66
per cento. M5S primo partito
anche in provincia di Caserta
con il 20,82 per cento, seguito
a ruota da FdI al 20,47 per
cento e Pd al 18,92 per cento.
In provincia di Avellino è il
Pd il primo partito con il 23,03
per cento, poi FdI con il 19,39
per cento e il M5S con il 16,25
per cento. Buono il risultato
di Forza Italia con il 14,71 per
cento. Centrodestra avanti in

provincia di Benevento con
FdI primo partito al 20,59 per
cento e Forza Italia al 16,58
per cento davanti al Pd fermo
al 16,08 per cento. Spicca il
risultato di Stati Uniti
d’Europa, lista trascinata
dalla candidatura di Sandra
Lonardo, moglie di Clemente
Mastella, sindaco di
Benevento e leader di Noi di
Centro: in provincia Stati
Uniti d’Europa raccoglie il
15,45 per cento dei voti, più

del M5S, mentre nella città di
Benevento è addirittura il
primo partito con il 24,36 per
cento. Rilevante il risultato di
Fratelli d’Italia in provincia di
Salerno, 27,41 per cento,
seguito dal Pd al 21,42 per
cento. La candidata più vota-
ta in Campania è Giorgia
Meloni, che incassa 177mila
preferenze, seguita dal candi-
dato del Pd Lello Topo, già
deputato e consigliere regio-
nale, con 114mila preferenze

personali, circa 6mila in più
di Lucia Annunziata. Nel
M5S i più votati sono
Pasquale Tridico, 51mila pre-
ferenze in regione, Danilo
Della Valle, 27mila, e Laura
De Vita, 21mila. In Fratelli
d’Italia il più votato dopo la
premier è Alberico Gambino,
già sindaco di Pagani e inseri-
to dalla Commissione
Antimafia nella lista dei
cosiddetti “impresentabili”,
con oltre 62mila preferenze.

In Forza Italia conferme per
Fulvio Martusciello, europar-
lamentare uscente, che con
71mila preferenze supera il
segretario nazionale del parti-
to Antonio Tajani che in
Campania ne ottiene 44mila.
Tra i candidati di Alleanza
Verdi e Sinistra spicca il risul-
tato di Francesco Emilio
Borrelli, parlamentare dei
Verdi noto per le sue campa-
gne social, che supera le
44mila preferenze davanti a
Mimmo Lucano che ne ottie-
ne circa 26mila. Nella Lega
Aldo Patriciello ottiene
12mila preferenze in più del
capolista Roberto Vannacci,
32mila per l’ex esponente di
Forza Italia e 20mila circa per
il generale.

Buoni risultati per il “campo largo”
In Campania il Pd è il primo partito



Nella legislatura che si chiude - la
nona - il Parlamento europeo ha
trattato 467 atti legislativi, di cui
370 completati e 97 rimasti in
sospeso e dovranno essere porta-
ti avanti dal nuovo Parlamento
che nascerà dal voto di ieri. I
lavori della decima legislatura
prenderanno il via ufficialmente
il 16 luglio con la prima plenaria
a Strasburgo (fino al 19). Il primo
atto sarà l’elezione del presiden-
te. Avviene a maggioranza asso-
luta dei votanti. Se per tre scruti-
ni non viene raggiunta la mag-
gioranza, al quarto scrutinio si
tiene un ballottaggio tra i due
candidati più votati al terzo.
Vengono poi eletti i quattordici
vice presidenti e i cinque questo-
ri. Prima della convocazione
della plenaria si terranno le riu-
nioni dei gruppi parlamentari e ci
saranno presumibilmente le
manovre per formarne dei nuovi
o comunque per degli sposta-
menti di delegazioni tra gruppi.
Per la formazione di un gruppo
servono almeno 23 deputati che
rappresentino almeno sette Paesi.
Attualmente i gruppi sono sette:
Ppe (Fi), S&d (Pd), Renew (Az-
Iv), Verdi, Ecr (Fdi), Id (Lega), La
Sinistra. Poi c’è il ‘gruppo’ dei

non-iscritti. Tra non-iscritti e
nuovi arrivati per ora sono un
centinaio gli eurodeputati ancora
in cerca di un tetto politico
all’emiciclo europeo. Le riunioni
per la formazione dei gruppi si
terranno tra il 18 giugno (il Ppe) e
il 3 luglio (Id). Il 19 giugno i
Verdi; il 25 giugno S&d e la
Sinistra; il 26 giugno Renew ed
Ecr. Dopo l’elezione del presi-
dente del Parlamento europeo
viene fissato il voto per la confer-
ma del presidente della
Commissione. Generalmente
avviene nella plenaria del mese
successivo tuttavia quest’anno
potrebbe essere anticipato già alla
prima plenaria, presumibilmente
tra il 18 e il 19 luglio. Ovviamente
solo se gli Stati avranno trovato
l’accordo sul nome da proporre
per la guida dell’esecutivo euro-
peo (nel Consiglio europeo del
27-28 giugno). Il presidente della
Commissione dev’essere appro-
vato dalla maggioranza assoluta
dei membri del Parlamento, ossia
361. Nei mesi di settembre-otto-
bre (oppure ottobre-novembre) si
terranno le audizioni nelle com-
missioni parlamentari dei venti-
sei commissari che verranno pro-
posti per il nuovo collegio.

Generalmente almeno un nome
viene respinto dagli eurodeputa-
ti. Il voto, infine, avviene in ple-
naria su tutto il collegio ed è a
maggioranza semplice. Poi la

nuova Commissione può ufficial-
mente cominciare il mandato. La
Commissione von der Leyen
entrò in carica il primo dicembre
2019

“Verso il G7: IA rischi e opportu-
nità” è il titolo del convegno
voluto e organizzato dall’asso-
ciazione Giornaliste Italiane, che
si terrà oggi martedì 11 giugno a
Roma, in piazza Montecitorio
nello spazio di CeoForLife a par-
tire dalle 9.30. Un appuntamen-
to pensato per prendere in
esame il tema dell’IA con espo-
nenti del Governo, con esperti
del settore e con giornalisti in
vista anche dell’appuntamento
internazionale che vedrà prota-
gonista l’Italia, il G7 in Puglia da
giovedì 13 a sabato 15 giugno in
Puglia a Borgo Egnazia.
All’evento romano di domani
parteciperanno, tra gli altri, il
sottosegretario alla Presidenza

del Consiglio e Autorità delega-
ta per la Sicurezza della
Repubblica, Alfredo
Mantovano; il ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali,
Marina Calderone; il ministro
della Cultura Gennaro
Sangiuliano; il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio
con delega al Cipess Alessandro
Morelli e il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con
delega all’Informazione e
Editoria Alberto Barachini. Nel
corso della mattinata verrà man-
data in onda un’intervista a
Padre Paolo Benanti,
Consigliere di Papa Francesco
sui temi dell’Intelligenza
Artificiale e dell’Etica della tec-
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Le elezioni europee 2024 regi-
strano il successo di FdI, Pd e
Avs rispetto alle politiche del
2022. In lieve miglioramento FI e
Lega. Male M5s, che potrebbe
non essere in doppia cifra.
Restano fuori
dall’Europarlamento i liberali di
Stati Uniti d’Europa e Azione.
L’affluenza in Italia è per la
prima volta nella storia inferiore
al 50% (49,69 definitivo, nel 2019
fu del 54,5%). Con l’88% delle
sezioni scrutinate (i dati sono del
Viminale) FdI è il primo partito con il
29,07% (alle politiche del 2022 ebbe il 26%,
alle europee del 2019 il 6,44%). Il Pd è la
forza politica che guadagna di più con il
24,21% (nel 2022 ebbe il 19,1%, nel 2019 il
22,74%). Avs è al 6,62% (nel 2022 ebbe il
3,6%). FI (che ha incorporato i voti di Noi
moderati) ha il 9,57% (nel 2022 ebbe
l’8,1%, nel 2019 l’8,78%). La Lega ha il
9,24% (nel 2022 ebbe l’8,8%, nel 2019 il
34,26%). M5s ha il 9,66% (nel 2022 ebbe il
15,4%, nel 2019 il 17,06%). Stati Uniti
d’Europa e Azione sono sotto lo sbarra-
mento del 4%. Il partito di Renzi, Bonino e
Maraio ha il 3,64%. Quello di Calenda il
3,31%. Restano fuori dall’Europarlamento
le altre liste, tra cui ‘Pace terra dignità’ di
Santoro, ‘Libertà - Sud chiama Nord’ di De
Luca e Castelli, ‘Alternativa popolare’ di
Bandecchi e ‘Democrazia Sovrana popola-
re’ di Rizzo. Nelle circoscrizioni FdI è il

primo partito nel nordovest, nordest, cen-
tro e isole. Il Pd è primo nella circoscrizio-
ne sud. La Lega è il terzo partito nel nordo-
vest e nel nordest. FI è seconda nelle isole.
M5s è la terza forza nelle circoscrizioni sud
e centro. A livello regionale FI è prima in
Sicilia e Calabria. Il Pd è primo in Emilia
Romagna, Toscana, Campania, Puglia e
Basilicata. La Lega è seconda in Molise.
M5s seconda forza in Campania. Avs è in
doppia cifra nel Trentino Alto Adige e in
Valle d’Aosta. La Lega è solo terza in
Piemonte, Lombardia, Veneto e Friuli
Venezia Giulia. ‘Libertà-Nord chiama sud’
di Cateno De Luca ha l’8,11% in Sicilia. Per
quanto riguarda le preferenze Giorgia
Meloni detta ‘Giorgia’ non ha rivali in FdI
e supera il milione di voti. Nel Pd Elly
Schlein è in testa, ma non di molto nelle
circoscrizioni centro e isole dove ha corso.
Bene Nardella, Ricci e Zingaretti. Più

indietro Tarquinio e Bartolo. Nel
sud il sindaco di Bari Decaro è in
testa. Cecilia Strada guida nel
nordovest, Bonaccini è larga-
mente in testa nel nordest. Il
generale Roberto Vannacci vince
la sfida delle preferenze nella
Lega. Antonio Tajani è primo
nelle 4 circoscrizioni dove si è
presentato, ma Caterina
Chinnici non è in testa nelle
isole. Nel M5s Carolina Morace
è prima al centro, Tridico guida
nel sud. In Avs Ilaria Salis fa il

pieno di voti. Bene Mimmo Lucano nel
sud e nel nordest. Renzi è primo nelle pre-
ferenze di Stati Uniti d’Europa nelle quat-
tro circoscrizioni dove si è presentato. La
lista ‘Stati Uniti d’Europa’, non avendo
superato lo sbarramento del 4%, non avrà
comunque seggi all’Europarlamento

Il voto nel Lazio
Il voto nella regione premia Fratelli
d’Italia, 34,3% dei consensi, 13 punti in più
del Pd, terzo il Movimento 5 Stelle al
10.57%. A Roma e provincia divario di 9
punti tra Fratelli d’Italia e Pd, ultimato lo
spoglio a Viterbo (stravince la Meloni col
42,55% dei consensi, PD a 18,88), a Rieti
distacco di 18 punti (Fratelli d’Italia a
36,68, PD a 18,22), a Latina Fdi 34,82, Forza
Italia 16,48, seconda meglio del pd, che si
attesta al 15,05. A Frosinone Fdi 33,72, Pd
a 17,01.

Le elezioni dello scorso week end registrano il successo del partito della Premier, Fratelli d’Italia

Europee, ‘Giorgia’ non ha rivali
Crescono FdI, Pd e Avs, male il Cinque Stelle e i liberali, fuori Stati Uniti d’Europa e Azione

“Ci hanno visto arrivare ma non sono stati in grado di fermarci”. Giorgia
Meloni chiude il suo breve intervento al Parco dei Principi con una
stoccata a Elly Schlein. La segretaria Pd poco prima, nella sede dem,
aveva rivendicato di guidare “il partito che cresce più dalle Politiche”.
Il confronto a distanza tra le leader di maggioranza e opposizione si
rinnova nella nottata del risultato delle Europee, quando i dati non
sono ancora ‘di pietra’ ma comunque ormai tanto definiti da cristal-
lizzare i ruoli delle due antagoniste, mentre anche gli altri leader
politici si affacciano, quasi tutti, per le rituali considerazioni a caldo.
Antonio Tajani, allora, sottolinea che il risultato delle europee “raf-
forza il governo di centrodestra” e conferma che “siamo pronti a collabo-
rare con i nostri alleati”. “Sono felice - confida - che FI abbia fatto questo
regalo a Silvio Berlusconi. Dedichiamo a lui questo risultato”. Matteo
Salvini, ultimo in ordine di tempo a presentarsi davanti ai giornali-
sti nella lunga notte elettorale, rimanda a domani, quando ci saran-
no dati reali, e intanto osserva che “se siamo anche di uno zero virgola
sopra le Politiche la soddisfazione c’è“. Un grazie anche alla comunità
della Lega. Perchè “è un anno che tutti ci davano per morti”, annota
come poco prima aveva detto anche Antonio Tajani, ma Salvini
parla anche delle “stranezze come l’ex segretario del partito che il giorno
delle elezioni dice che vota un altro partito...”. Altro registro quello di
Giuseppe Conte che prende atto “di un risultato sicuramente deluden-
te”. “Potevamo sicuramente fare meglio”, annota il leader M5s che anti-
cipa “faremo una riflessione interna per cercare di approfondire le ragioni
di questo risultato”. Intanto, rilancia, “il dialogo con le forze progressiste
non dipende da un appuntamento elettorale e in ogni caso sarà sempre più
intenso, man mano che dovremo assumerci la responsabilità di offrire l’al-
ternativa a questo governo”.

Credits: LaPresse

Meloni, Schlein 
e gli altri: la lunga
nottata dei leader

L’atto che darà inizio alle danze sarà l’elezione del presidente 

Al via i lavori per la prima plenaria
del nuovo Parlamento europeo

Oggi il convegno dell’associazione Giornaliste Italiane al CeoForLife di piazza Montecitorio

“Verso il G7: IA rischi e opportunità”

Credits: LaPresse



Sanità, l’accesso
alle CPP è garantito
solo al 15 percento
dei bambini italiani

Il 31enne racconta di aver addirittura simulato le 37 coltellate in carcere 
Caso Impagnatello, l’ex barman:
“È stato uno sfogo senza senso”

Secondo quanto emerso dall’inchiesta
della Dda di Bari sul traffico di droga,
sfociata nell’esecuzione di 31 ordinanze,
l’organizzazione avrebbe rifornito di
sostanze stupefacenti, in maniera siste-
matica e capillare, mediante l’utilizzo di
automezzi dotati di doppi fondi, diverse
piazze delle province di Foggia, Bari e
Barletta-Andria-Trani, nonché le zone
costiere dell’Abruzzo, anche in virtù
della fama criminale derivante dall’ap-
partenenza di uno dei principali indaga-
ti a un noto clan operante nel territorio
dauno. Il sodalizio, inoltre, avrebbe ado-
perato strumenti di comunicazione crip-
tati e a “circuito chiuso”, mimetizzando
le attività illecite in strutture adibite ad
attività commerciali; utilizzato nelle con-

versazioni un linguaggio allusivo, che
convenzionalmente definiva la droga
con termini quali “1p” per indicare il
panetto di 100 grammi oppure semplice-
mente “una” con riferimento a una cassa
da circa 30 chili, mentre il denaro veniva
individuato con la parola “documenti”.
Il gruppo, inoltre, avrebbe garantito l’as-
sistenza legale e il mantenimento dei
sodali arrestati. Sono stati eseguiti mirati
approfondimenti economico-patrimo-
niali nei confronti degli indagati e dei
rispettivi nuclei familiari finalizzati
all’individuazione di forme di “arricchi-
mento” non giustificate da fonti reddi-
tuali lecite, in relazione alle quali è stato
disposto il sequestro preventivo “per
sproporzione”, finalizzato alla confisca

c.d. “allargata”, di disponibilità finanzia-
rie, beni mobili e immobili per un valore
di oltre 2 milioni di euro, tra i quali 28
terreni agricoli, 7 appartamenti, nonché
900mila euro in contanti, polizze vita,
saldi attivi dei conti correnti e 2 automo-
bili. Gli esiti d’indagine costituiscono
una testimonianza del costante presidio
assicurato dalla Dda - in stretta sinergia
con la Guardia di Finanza - nel contrasto,
anche sul piano patrimoniale, al traffico
di sostanze stupefacenti, come testimo-
niato dai rilevanti risultati conseguiti,
nell’ultimo biennio, dalle unità specializ-
zate del Nucleo Pef di Bari, che hanno
sottoposto a sequestro circa 2 tonnellate
di stupefacenti e tratto in arresto in fla-
granza di reato oltre 40 corrieri.

Enorme traffico di droga a Bari
Confiscati beni per 2 mln di euro

“Forse il primo vero contatto
con la realtà quando andai
dai carabinieri il giorno
dopo”. Così Alessandro
Impagnatiello nel processo
per l’omicidio di Giulia
Tramontano uccisa tra le
19.06 e le 21.28 di sabato 27
maggio 2023 e della quale
l’ex barman denunciò la
scomparsa ai carabinieri di
Senago la sera successiva.
“Mi sentivo di scappare da
quel mostro che era appena
uscito in me” ha risposto alla
pm Alessia Menegazzo che
gli ha chiesto come mai sin
dai minuti successivi e la
domenica avesse simulato
che Tramontano fosse anco-
ra in vita inviando messaggi
dal suo cellulare. “Stavo ten-
tando una via di fuga che
però non c’era - ha risposto il
31enne -. Gli spostamenti
che ho fatto nei giorni suc-
cessivi, anche del corpo di
Giulia, sono disordinati e
confusionali, senza una logi-
ca. Cercavo una via di fuga
che sapevo non esserci se
non per un giorno, due gior-
ni, una settimana”. “Non
posso tornare indietro e se
potessi fare qualsiasi cosa,
questa unica fetta del mio
passato è così totalmente
distanziata come se non fossi
stato io ma una persona che
aveva il mio nome e il mio
corpo”, aggiunge. E conti-
nua: “Porto avanti meccani-
camente la mia esistenza più
che la mia vita” ha detto alla
corte d’assise presieduta
dalla giudice Antonella
Bertoja parlando di uno
“sfogo personale che forse
non ha senso”. “Ho un’unica
possibilità di redenzione in
questa esistenza - ha detto -
e cercherò in tutti i modi di
restitutore i debiti che ho
con il mondo”.
Dalla scoperta della “gravi-
danza” di Giulia
Tramontano è “come se nella
mia testa fosse passato di
rallentare la strada, sarei
stato a casa e avrei lavorato
solo in orario diurno, avrei
dovuto rifiutare la mia pro-
mozione”. Così l’ex barman
dell’Armani Cafè di Milano
nel processo per l’omicidio
della compagna incinta al
settimo mese. “In tre giorni
troviamo oltre 500 messaggi,
foto e video inviati”. Così la
pm di Milano, Alessia
Menegazzo, nell’aula della
corte d’assise dove si celebra
il processo ad Alessandro
Impagnatiello per l’omicidio
della compagna Giulia
Tramontano ha smentito il
31enne che aveva appena
riferito di non aver “sentito”
l’altra ragazza con cui intrat-
teneva una relazione duran-

te la vacanza a Ibiza con la
compagna a metà aprile 2023
e di aver voluto “staccare”
da lei “anche proprio a livel-
lo fisico e visivo” come già
fatto “in passato”.
“In quei mesi mi stava

disturbando in un certo
senso”, ha riferito l’ex bar-
man. “E’ sicuro di quello che
afferma”, gli ha chiesto la
pm sulla base della copia
forense dei dispositivi, stam-
pando e depositando gli

oltre 500 messaggi inviati in
quei giorni. “Era solamente
un rispondere ai suoi prece-
denti 10-20 messaggi - ha
detto - era una cosa minusco-
la rispetto agli standard che
avevamo”.

L’accesso alle Cure Palliative
Pediatriche (CPP) è garantito
solo al 15 per cento dei 30mila
bambini che in Italia ne avreb-
bero bisogno e ben 7 regioni
non hanno centri o strutture
dedicate a questo servizio spe-
cialistico, di conseguenza i
piccoli pazienti e le loro fami-
glie sono costretti a fare viaggi
estenuanti e a trascorrere lun-
ghi periodi lontani da casa per
ricevere le cure necessarie. È
l’allarme lanciato da Peter Pan
ODV - organizzazione di
volontariato che accoglie,
insieme alle loro famiglie, i
bambini malati di cancro che
si recano a Roma per ricevere
le cure necessarie - in occasio-
ne del convegno “Qualità
della vita, qualità delle Cure
Palliative Pediatriche. La figu-
ra del Caregiver”, una delle
tappe romane del 3° Giro
d’Italia delle Cure Palliative
Pediatriche (GCPP). Dal con-
vegno è emersa la necessità di

considerare, all’interno del
percorso di Cure Palliative
Pediatriche, non solo l’aspetto
medico, ma anche il benessere
emotivo, sociale e psicologico
dei bambini e delle loro fami-
glie. La disuguaglianza regio-
nale nell’accesso alle Cure
Palliative Pediatriche è solo
uno degli elementi che impe-
disce di accedervi alla mag-
gioranza dei bambini che ne
avrebbero diritto. “Spesso l’in-
serimento in un percorso di
CPP specialistiche si ha tardi-
vamente, a causa di una perce-
zione di fallimento professio-
nale da parte del personale
curante - spiega Alessandra
Pieroni, del Centro di Cure
Palliative Pediatriche
dell’IRCCS Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù -
Inoltre, molte famiglie fatica-
no ad accettare l’idea di passa-
re da una terapia curativa a
una terapia di supporto,
soprattutto quando viene per-
cepita come un “abbandono”.
Le CPP non sono però legate
solo alle fasi terminali della
malattia, quando, tutti i tratta-
menti volti alla guarigione
sono già stati tentati. Al con-
trario, prevedono l’assistenza
fin dal momento della diagno-
si di una malattia inguaribile e
proseguono per tutta la traiet-
toria della malattia, anche in
contemporanea alle altre tera-
pie”. Centro della tappa del
Giro d’Italia delle Cure
Palliative Pediatriche organiz-
zata da Peter Pan ODV, che
quest’anno compie 30 anni, è
stata la figura del caregiver,
fondamentale in caso di
pazienti pediatrici, attivamen-
te coinvolta nella sommini-
strazione delle cure e nel
garantire il benessere emotivo
dei pazienti. Figura che è
quasi sempre un componente
della famiglia, con il proprio
bagaglio di sofferenza.
Secondo lo studio Palliped[3],
nel 90 per cento dei casi ana-
lizzati, il caregiver principale
è la madre. “Il supporto alle
famiglie è parte integrante del
percorso di Cure Palliative
Pediatriche - spiega Renato
Fanelli, oncologo, membro del
Comitato Etico di Peter Pan e
del Coordinamento Regionale
per le Cure Palliative Adulti e
Pediatriche - il nucleo familia-
re è la prima comunità in cui il
paziente vive la sua malattia
ed è qui che viene individuata
la figura del caregiver, impor-
tantissima nella cura del
paziente. Il caregiver e la fami-
glia tutta sono sottoposti a un
pesante carico emotivo, è
quindi assolutamente necessa-
rio che l’equipe curante si
prenda cura della famiglia,
specialmente se sono presenti
bambini o minori”.
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I seggi hanno chiuso intorno
alle 23 di domenica sera, ma
nonostante questo è ancora len-
tissimo lo spoglio delle schede
delle Europee 2024. Il ritardo è
concentrato nelle sezioni della
circoscrizione Italia Centrale, e
in particolare a Roma dove il
sistema informatico con cui
vengono registrati e trasmessi i
risultati è andato in tilt, deter-
minando il rallentamento e
dunque l’impossibilità di stabi-
lire i dati definitivi della torna-
ta elettorale. 
Tra i tanti a segnalare il proble-
ma è stato l’ex sindaco di Roma
e capolista di AVS Ignazio
Marino, che in un video ha
definito “molto grave” quanto
accaduto. “È un fatto - ha detto
Marino - di cui le autorità pre-
poste devono rendere conto”. Il
Campidoglio ha allestito alla
fiera un centro di raccolta e
spoglio manuale, e in breve
tempo le immagini di decine di

sacchi con le schede elettorali
hanno fatto il giro del web. 
Durissimi i sindacati Fp Cgil
Roma Lazio e Uil Fpl Roma
Lazio che in una nota hanno
parlato di “disastro senza pre-
cedenti”. Il personale coinvolto
nelle elezioni e in altri servizi
“sono stati letteralmente seque-
strati e hanno dovuto rimanere
presso i seggi elettorali fino a
tarda notte in quanto non era
possibile inserire i risultati
dello spoglio a causa di un pro-
blema tecnico sul sistema infor-
matico, ricevendo disposizione
di attendere presso il seggio la

risoluzione del problema”.
Riconosciuto l’errore, sono arri-
vate le scuse di Roma Capitale
per bocca dell’assessore alle
Politiche del personale di
Roma, Andrea Catarci, che ha
assicurato l’impegno ad
“approfondire le responsabili-
tà” per “l’attesa e i disagi segui-
ti alla chiusura delle votazio-
ni”. Il problema al sistema
informatico, che come spiegato
successivamente dallo stesso
Catarci è da ricondurre “a un
bug del sistema digitale di
Roma Capitale”, non ha
comunque riguardato le opera-

zioni di voto, che si sono invece
concluse regolarmente e senza
intoppi. Non ha alcuna respon-
sabilità nella vicenda, invece, il
ministero dell’Interno, che
pure era stato tirato in ballo
dalla Cisl Fp di Roma Capitale
e Rieti che aveva accusato il
Campidoglio e il Viminale di
aver causato una “brutta figura
per la Capitale e un danno
inaccettabile”. Sulla vicenda è
intervenuto anche il capogrup-
po della Lega capitolina,
Fabrizio Santori, annunciando
la volontà di presentare un
esposto alla Corte dei Conti:
“La Roma del Pd e del sindaco
Gualtieri non ha perso l’occa-
sione per imbastire l’ennesima
figuraccia di misura continen-
tale. Vogliamo che siano indivi-
duati e puniti i responsabili di
quanto è accaduto, e stiamo
redigendo un esposto da invia-
re alla procura regionale della
Corte dei conti”.

Europee: è caos a Roma
Un software telematico è andato in tilt rallentando
lo scrutinio, disordine sulle schede della Capitale

Il professor Carmelo
Lavorino, consulente crimi-
nologo e portavoce del pool
difensivo della famiglia
Mottola, imputata insieme a
due carabinieri per l’omici-
dio di Serena Mollicone, la
studentessa di 18 anni uccisa
ad Arce, in provincia di
Frosinone, a giugno del
2001, è intervenuto in merito
all’impianto accusatorio
definendolo “molto debole”.
“Nel corso della diciannove-
sima udienza del processo
d’Appello ai Mottola per
l’omicidio di Serena

Moricone - afferma Lavorino
- non è emerso nulla di
nuovo rispetto al primo
grado. Oggi hanno iniziato
la loro requisitoria i due pro-
curatori generali i quali di
fatto hanno ammesso anche
in maniera velata, che però
poi si è palesata lentamente
che l’impianto accusatorio è
basato su poco, se non sul
nulla e che non ci sono ele-
menti nuovi. I magistrati
ritengono che Santino Tucci
sia un soggetto credibile,
come pure Carmine Belli e
Marco Malnati però voglia-

mo anche ricordare che que-
ste tre persone sono state
ritenute non credibili e non
attendibili da parte della
corte d’Assise di primo
grado di Cassino, tanto che
ci fu una assoluzione forte
giusta e clamorosa. Ora noi
siamo molto fiduciosi della
difesa e aspettiamo l’esito di
questo processo per tentare
di dare ancora una volta in
maniera logica, esatta, giusta
la caccia alla combinazione
criminale che si è resa colpe-
vole della morte della pove-
ra Serena Mollicone”. 

Caso Mollicone, il criminologo Lavorino
“L’impianto accusatorio è molto debole”

Il Rapporto Grandi Carnivori
2023, documento tecnico e
divulgativo a cura della
Provincia di Trento, ha con-
teggiato i danni causati dagli
orsi in Trentino per 102 mila
euro, mentre quelli provocati
dai lupi sono stati di circa
95mila euro. “In totale, sono
stati predati 339 capi di
bestiame: 283 da lupi e 56 da
orsi - si legge nel report -.
Oltre a 269 esemplari di bassa
corte come galline e conigli.
La prevenzione è stata imple-
mentata ulteriormente con la
distribuzione di cassonetti

anti-orso, ora anche nell’am-
bito del nuovo Piano provin-
ciale per la gestione dei rifiu-
ti. Sono state inoltre distribui-
te 218 nuove prevenzione

recinzioni elettrificate, con un
investimento di 145.100 euro.
Inoltre, è stato finanziato l’ac-
quisto di 9 nuovi cani da
guardiania, portando il totale
a 95 esemplari finanziati
dalla Provincia, ai quali si
aggiungono diversi esempla-
ri prodotti dagli allevatori.
Sono stati 26 gli alpeggi
seguiti direttamente dai refe-
renti per la prevenzione, 17 i
box abitativi portati in quota
per la stagione estiva e 2 ulte-
riori rifugi in legno realizzati.
Altri sono in programma per
il 2024”.

In Trentino nel 2023 orsi e lupi
hanno ucciso 339 capi di bestiame

Carcere di Foggia, 3 poliziotte
aggredite da una detenuta
La denuncia del Sappe

Incidente sul lavoro
nell’Aretino: si ustiona 
in fabbrica, grave 47enne

“La grave catena di aggressione a lavoratori peniten-
ziari non si arresta nel carcere di Foggia, ed ancora
una volta a rimetterci sono tre poliziotte finite
all’ospedale con prognosi tra 10 e 15 giorni. Il fatto è
accaduto nel pomeriggio dell’8 giugno scorso, quan-
do una detenuta con problemi psichiatrici”. Lo rende
noto il segretario generale del Sappe (Sindacato auto-
nomo di polizia penitenziaria), Federico Pilagatti.
“La donna stava facendo un colloquio, quando
improvvisamente si impossessata di un mazzo di
chiavi sottratte con la forza. La detenuta era arrivata

da pochi giorni a Foggia proveniente da altri Istituti
della Puglia, ultima destinazione Trani, allontanata
sempre per gli stessi motivi e cioè aggressioni”, pro-
segue. “Il sindacato autonomo polizia penitenziaria,
si costituirà parte civile nel processo contro la respon-
sabile dell’aggressione chiedendo la condanna anche
dell’amministrazione penitenziaria. Il sindacato chie-
derà la condanna delle Asl, a partire da quella di
Foggia, che per legge deve garantire il massimo delle
cure e del percorso alle persone affetta da patologie
psichiatriche”, conclude.

Incidente sul lavoro all’in-
terno di un tomaificio
nella frazione di Levane,
nel comune di Bucine, in
provincia di Arezzo. I
sanitari del 118 della Asl
Toscana Sud Est hanno
soccorso una donna di 47
anni che, per cause in
corso di accertamento, è
rimasta ustionata. La

47enne è stata trasportata
con l’elissoccorso Pegaso 1
al centro ustionati di Pisa
dove è arrivata in codice
rosso. 
Sul posto sono intervenuti
anche funzionari dell’Asl
del servizio di
Prevenzione igiene sicu-
rezza nei luoghi di lavoro
e le forze dell’ordine.

Berlinguer: oggi commemorazione
del PD al cimitero di Prima Porta
Stamattina alle ore 9.00, una
delegazione del PD, composta
dalla capogruppo alla Camera
Chiara Braga e dal capogrup-
po al Senato Francesco Boccia,
sarà al cimitero di Prima Porta
(Via Flaminia Km 14,400) per
la commemorazione di Enrico
Berlinguer. Alle 14.20, invece,
è in programma la commemo-
razione di Enrico Berlinguer, a

40 anni dalla scomparsa,
nell’Aula della Camera dei

deputati. Lo rende noto la
Camera.



Metabolizzato velocemente lo shock per lo scioglimento del Parlamento
La presidente uscente dell’Assemblea nazionale: “C’era un’altra strada”
Francia, grandi manovre
in vista delle elezioni anticipate
indette dal premier Macron
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Cominciano le grandi mano-
vre in vista delle elezioni anti-
cipate indette da Emmanuel
Macron all’indomani della sua
decisione di sciogliere il parla-
mento. Il candidato premier
dell’estrema destra (RN) è
Jordan Bardella, e la maggio-
ranza ha già dichiarato guerra,
mentre la sinistra prova a tro-
vare un punto comune nono-
stante le divergenze. Tre setti-
mane vorticose si sono aperte
prima del primo turno delle
elezioni legislative il 30 giu-
gno, poi del secondo il 7
luglio, alla vigilia dei Giochi

Olimpici di Parigi che si svol-
geranno dal 26 luglio all’11
agosto. “Ho fiducia nella capa-
cità del popolo francese di fare
la scelta più giusta per sè e per
le generazioni future”, ha
scritto il capo dello Stato su X,
“La mia unica ambizione è
essere utile al nostro Paese che
amo tanto”, Il giorno prima
aveva dichiarato di aver preso
la decisione di sciogliere
l’Assemblea di fronte
all’”ascesa dei nazionalisti”
per “restituire” ai francesi “la
scelta del nostro futuro parla-
mentare attraverso il voto”.

Non si tratta di un fulmine a
ciel sereno quanto piuttosto di
una mossa da poker in un
momento in cui “c’è un desi-
derio molto forte da parte dei
francesi di punire il presidente
della Repubblica”, sottolinea
la sondaggista Celine Bracq,
direttrice generale dell’istituto
Odoxa. Guidato da Jordan
Bardella, il partito di Le Pen
ha trionfato con il 31,36 per
cento dei voti, davanti alla
candidata macronista Valerie
Hayer (14,60 per cento) e al
capolista del PS Raphaal
Glucksmann (13,83 per cento).

Il Rassemblement national è
“pronto a esercitare il potere”,
ha detto domenica Marine Le
Pen. Emmanuel Macron, dal
canto suo, ha riunito in serata
il governo e ha anticipato che
in settimana parlerà di quale
sarà il suo programma. “C’era
un’altra strada”, si è rammari-
cata la presidente uscente
dell’Assemblea nazionale Yael
Braun-Pivet, che ha tuttavia
detto di sperare che dalle urne
a luglio esca una “maggioran-
za solida” attorno al capo
dello Stato, grazie alle “coali-
zioni più ampie possibili”.

Stephane Sejourne, ministro
degli Esteri e capo del partito
‘Rinascita’, ha lanciato un
appello alla “mobilitazione di
tutte le forze repubblicane”.
“Abbiamo bisogno di una
nuova dinamica stiamo lavo-
rando su settori che proporre-
mo ai francesi nei prossimi
giorni”, ha annunciato la por-
tavoce del governo Prisca
Thevenot. 
A sinistra, i negoziati tra i par-
titi danneggiati in queste ele-
zioni europee dagli scontri tra
socialisti e dissidenti saranno
probabilmente difficili. Il

segretario del PS Olivier Faure
ha aderito alla proposta di
Francois Ruffin di formare un
“fronte popolare” per contra-
stare l’estrema destra. 
Ma appena ieri aveva detto
che “i rapporti di forza si
erano evoluti” a favore del PS
con l’avanzata della lista di
Raphael Glucksmann davanti
a quella di Manon Aubry (LFI,
9,89%). Nel 2022, PS, LFI, PCF
ed Ecologisti avevano compiu-
to un’impresa conquistando
151 seggi grazie all’alleanza
Nupes implosa lo scorso
autunno.

Il portavoce del governo
tedesco Steffen Hebestreit, in
conferenza stampa a Berlino
dopo la sconfitta elettorale
alle europee, ha deciso di
parlare. “Non abbiamo pen-
sato neanche per un secondo
alle elezioni in Germani” . “Il
nostro sistema politico è
molto diverso da quello
francese”, ha aggiunto
rispondendo alle domande
dei giornalisti, che hanno
posto un confronto fra la
situazione francese e quella
tedesca, dopo la sconfitta alle
urne dei socialdemocratici e
dei partiti di governo in
Germania. Francia e
Germania hanno “sistemi
parlamentari diversi, sistemi
diversi di elezione del presi-
dente e anche tradizioni
politiche diverse”, ha ribadi-

to. ”Le elezioni sono nel set-
tembre 2025. Un periodo di
legislatura dura in Germania
quattro anni e si deve conta-
re sul fatto che saranno quat-
tro anni”, ha aggiunto. “Il
cancelliere ha detto molto
chiaramente di ritenere che
la Commissione europea
debba essere sostenuta da
partiti tradizionali. E non ho
da riferire un nuovo stato di
cose su questo. Quindi que-
sto vale”, ha proseguito il
portavoce del governo tede-
sco parlando delle condizio-
ni per sostenere la candida-
tura di Ursula von der Leyen
e ricordando che “lunedi ci
sarà un vertice informale a
Bruxelles” a questo proposi-
to. Anche il presidente dei
socialdemocratici tedeschi
Lars Klingbeil ha respinto gli

attacchi al cancelliere da
parte di chi, all’opposizione,
ha chiesto di porre la fiducia
su Scholz: “Le cose devono
andare diversamente, ma
“abbiamo svolto la nostra
corsa elettorale come team”,
ha affermato. 
“L’ Spd non farà più come
accadeva qualche anno fa,
quando di fronte alla prima
sconfitta elettorale si cercava
un capro espiatorio.
Abbiamo lavorato insieme.
Abbiamo perso insieme e
insieme usciremo da questa
situazione”, ha aggiunto. Per
Klingbeil i partiti della coali-
zione di governo dovranno
avere un altro atteggiamento
e litigare di meno, mentre i
socialdemocratici dovranno
concentrarsi sui bisogni dei
lavoratori. 

La Germania decide di restare unita
nonostante la ‘sconfitta’ di Scholz

Paura e panico si sono conci-
liati sul volo dell’Austrian
Airlines partito da Palma di
Maiorca e costretto ad un
atterraggio di emergenza a
Vienna. Causa dello shock
una violenta grandinata che
staccato parte del muso del-
l’aereo e lasciato i finestrini
anteriori crivellati di crepe. Il
volo OS434, un Airbus SE
A320 di 23 anni, ha incontrato
la tempesta 34mila piedi
sopra il Mar Mediterraneo
dopo aver lasciato Palma di
Maiorca alle 15:55 di domeni-
ca, secondo il sito di traccia-
mento Flightradar24.
“L’aereo durante l’avvicina-
mento a Vienna ha incontrato
una cella temporalesca che
secondo i piloti non era visibi-
le sul radar meteorologico”,
ha detto la compagnia aerea.

Il comandante e il primo uffi-
ciale hanno quindi lanciato il
Mayday e chiesto un atterrag-
gio di emergenza che è stato
effettuato a Vienna alle 17:59,
dopo un’ora e 59 minuti di
volo. Nessun ferito è stato
segnalato. Le foto pubblicate
sui social mostrano il radome
anteriore, il guscio aerodina-
mico che copre la parte ante-
riore dell’aereo, in gran parte

strappato via, lasciando espo-
sta la sottostruttura del veli-
volo. Anche il parabrezza
davanti ai piloti è stato grave-
mente danneggiato ma è
rimasto intatto. “Sulla base
della valutazione attuale, la
grandine ha danneggiato i
finestrini della cabina di pilo-
taggio, il muso dell’aereo e
alcuni pannelli”, ha detto la
compagnia.

Paura su volo da Palma a Vienna
Grandinata distrugge il muso dell’aereo

Si prevede l’impossibilità della Cina di costruire relazioni di sicurezza con Riad 

Si avvicina l’accordo di difesa
tra Stati Uniti e Arabia Saudita
Gli Stati Uniti sarebbero
vicini a concludere un trat-
tato di difesa con l’Arabia
Saudita, ma l’iniziativa
dipende dall’impegno di
Israele per una soluzione a
due Stati e per la fine del
conflitto nella Striscia di
Gaza. Lo riporta il Wall
Street Journal citando fonti a
conoscenza dei colloqui.
Secondo il rapporto, l’am-
ministrazione Biden mira a
offrire a Israele l’opportuni-

tà di raggiungere una nor-
malizzazione con i sauditi,
“aprendo così la porta a una
maggiore accettazione nel
mondo arabo e musulma-
no”. 
Israele, in cambio, dovrà
impegnarsi a compiere
“progressi verificabili”
verso una soluzione a due
Stati con i palestinesi. Le
fonti hanno riferito al Wall
Street Journal che negli
incontri tenuti dal consiglie-

re per la sicurezza nazionale
statunitense Jake Sullivan e
altri funzionari americani a
Riad il mese scorso, le parti
hanno concordato sulla
maggior parte degli articoli
del trattato di difesa. 
Tra le altre cose, si prevede
che l’accordo impedirà alla
Cina di costruire basi in
Arabia Saudita o di perse-
guire relazioni di sicurezza
con Riad. Secondo il rappor-
to, il trattato includerebbe il

sostegno degli Stati Uniti
allo sviluppo di un pro-
gramma nucleare civile sau-
dita con arricchimento del-
l’uranio, ma la questione
non è stata ancora risolta. 
Il rapporto aggiunge che è
in fase di elaborazione un
accordo di difesa parallelo
per aumentare la vendita di
armi, la cooperazione di
intelligence e la pianificazio-
ne strategica sulle minacce
comuni, incluso l’Iran.





Lasciata Casa Santa Marta,
Francesco è giunto al
Campidoglio poco prima delle
9. Il Papa è stato accolto dal sin-
daco di Roma, Roberto
Gualtieri. Poi, salutato dagli
squilli di tromba dei fedeli di
Vitorchiano, ha fatto ingresso
nel Tabularium. Entrambi, Papa
e sindaco, hanno sosta al primo
arco che si affaccia sul Foro
Romano. Dopo aver raggiunto
in ascensore il primo piano del
Palazzo Senatorio, Papa
Francesco è entrato nello studio
del Sindaco per l’incontro pri-
vato. Secondo il programma, al
termine del colloquio il sindaco
HA presentato al Santo Padre i
Familiari. Il Papa ha salutato
poi i Membri della Segreteria
del Sindaco riuniti ad attender-
lo nella Sala dell’Arazzo; suc-
cessivamente, nella Sala delle
Bandiere, ha apposto la sua
firma sul “Libro d’Oro” del
Comune di Roma. Quindi,
nell’Aula Giulio Cesare, il Santo
Padre ha incontrato i
Consiglieri, gli Assessori e le
altre Autorità invitate. Dopo gli
indirizzi di saluto dell’On.
Svetlana Celli, Presidente
dell’Assemblea Capitolina, e
del Sindaco di Roma, On.
Roberto Gualtieri, il Papa ha
rivolto il suo discorso agli
amministratori comunali. A
conclusione del discorso lo
scambio dei doni: il Sindaco ha
donato al Papa una medaglia
d’argento a ricordo della visita e
un documento di istituzione di
alcune iniziative di carattere
sociale, il Pontefice ha lasciato
in dono al Comune un mosaico
raffigurante l’Arco di Tito, al
Sindaco un trittico di medaglie
e agli Assessori e ai Consiglieri,
che saluta individualmente,
medaglie e la Bolla di indizione
del Giubileo. Il Papa e il Sindaco
si sono poi affacciati alla Loggia
del Palazzo Senatorio per salu-

tare i cittadini romani convenu-
ti sulla Piazza del Campidoglio.
Rientrati nell’Aula Giulio
Cesare, Papa Francesco e il
Sindaco hanno sostato davanti
alla targa commemorativa della
visita. Poi, attraversando la Sala
“Laudato sì“, hanno raggiunto
la Sala della Protomoteca dove
erano riuniti i Dipendenti
Capitolini. Al Portico del
Vignola, tra dagli squilli di
tromba dei fedeli di
Vitorchiano, il Santo Padre
Francesco si è congedato dal
Sindaco Roberto Gualtieri
lasciando il Campidoglio per
fare rientro in Vaticano.
“Oggi assistiamo ad una pagina
nuova di una storia” in cui si
cammina “fianco a fianco per
affrontare sfide inedite” come
l’accoglienza, l’inclusione, l’eco-
logia integrale e la fraternità.
Roma “parla al mondo di pace e
dialogo interreligioso, di come
affrontare insieme emergenze
globali come quella climatica”.
Con queste parole il sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri ha
accolto ufficialmente Papa
Francesco in Campidoglio.
Adesso il Giubileo mostrerà
una volta di più Roma come

una “communis Patria”, e sarà
una “splendida occasione” per
rendere la città “più vivibile”
lasciando a Roima un’eredità
non solo materiale. “Stiamo
lavorando per fare di Roma un
laboratorio” di ecologia integra-
le”, ha aggiunto, “sono certo
che il Giubileo farà Roma
migliore”. Bergoglio ha fatto
ingresso nell’Aula Giulio
Cesare accolto da un applauso
dei consiglieri comunali e degli
amministratori della città. Il
Papa, come solitamente da
tempo, era in sedia a rotelle.
Mentre Gualtieri si è seduto allo
scranno del sindaco, il Pontefice
ha ascoltato il saluto di Svetlana
Celli, presidente
dell’Assemblea Capitolina.
Gualtieri ha sottolineato la crea-
zione di “Casa Speranza”, una
struttura ricavata da beni
sequestrati al crimine organiz-
zato, per accogliere chi vive in
situazioni di disagio. “Con il
Giubileo Roma parlerà al
Mondo”, ha proseguito,
“Piazza Pia sarà una grande e
bellissima piazza verde come
luogo di abbraccio tra la Santa
sede e la Città, laboratorio di
pace e speranza”.

“Rinasca in tutti
la consapevolezza
del valore di Roma”
“Rinasca in ciascuno la consa-
pevolezza del valore di Roma,
del simbolo che essa rappre-
senta in tutti i continenti; e si
confermi, anzi cresca la reci-
proca fattiva collaborazione
tra tutti i poteri che vi risiedo-
no, per un’azione corale e
costante, che la renda ancora
più degna del ruolo che il
destino, o meglio la
Provvidenza, le ha riservato”,
ha detto il Papa nel suo discor-
so in Campidoglio davanti
all’Assemblea capitolina.
“Continui Roma - ha esortato
Francesco - a manifestare il
suo vero volto, un volto acco-
gliente, ospitale, generoso,
nobile. L’enorme afflusso
nell’Urbe di pellegrini, turisti e
migranti, con tutto ciò che
significa in termini di organiz-
zazione, potrebbe essere visto
come un aggravio, un peso che
frena e intralcia lo scorrere
normale delle cose. In realtà,
tutto questo è Roma, la sua
specificità, unica al mondo, il
suo onore, la sua grande attrat-
tiva e la sua responsabilità

verso l’Italia, verso la Chiesa,
verso la famiglia umana”.
“Ogni suo problema - ha evi-
denziato - è il “rovescio” della
sua grandezza e, da fattore di
crisi, può diventare opportuni-
tà di sviluppo: civile, sociale,
economico, culturale.
L’immenso tesoro di cultura e
di storia adagiato sui colli di
Roma è l’onore e l’onere della
sua cittadinanza e dei suoi
governanti, e attende di essere
adeguatamente valorizzato e
rispettato. Rinasca in ciascuno
la consapevolezza del valore
di Roma, del simbolo che essa
rappresenta in tutti i continen-
ti; e si confermi, anzi cresca la
reciproca fattiva collaborazio-
ne tra tutti i poteri che vi risie-
dono, per un’azione corale e
costante, che la renda ancora
più degna del ruolo che il
destino, o meglio la
Provvidenza, le ha riservato”.
“Roma è la città dello spirito
universale”, ha detto il Papa,
“e questo spirito vuole essere
al servizio della carità e del-
l’accoglienza. I carcerati, gli
esclusi siamo i più veritieri
testimoni di questo spirito, E
per questo ho deciso di aprire
una porta santa in un carcere”.
I carcerati “possano testimo-
niare che l’autorità è tale quan-
do è al servizio di tutti ed usa
il suo legittimo potere per
venire incontro alle esigenze”
della parte più debole della
società. “E questo”, ha precisa-
to, “non vale solo per i politici,
ma anche per i preti”

“Oggi si rischia di essere
selettivi e parziali
nel difendere la dignità”
“Anche ai nostri giorni, quasi
inconsapevolmente, si rischia
a volte di essere selettivi e
parziali nella difesa della
dignità umana, emarginando
o scartando alcune categorie
di persone, che finiscono per
ritrovarsi senza adeguata pro-
tezione”. Lo ha ammonito il
Papa nel suo discorso in
Campidoglio. Bergoglio, par-
lando della schiavitù nell’an-
tica Roma e della sua abolizio-
ne, ha osservato: “Questo
della schiavitù è un esempio
molto significativo del fatto
che anche raffinate civiltà
possono presentare elementi
culturali così radicati nella
mentalità delle persone e del-
l’intera società da non essere
più avvertiti come contrari
alla dignità dell’essere
umano. Fatto che si verifica
anche ai nostri giorni, quan-
do, quasi inconsapevolmente,
si rischia a volte di essere
selettivi e parziali nella difesa
della dignità umana, emargi-

nando o scartando alcune
categorie di persone, che fini-
scono per ritrovarsi senza
adeguata protezione”. “Il
prossimo Giubileo potrà
avere una ricaduta positiva
sul volto stesso della città,
migliorandone il decoro e
rendendo più efficienti i servi-
zi pubblici, non solamente nel
centro ma favorendo l’avvici-
namento tra centro e periferie.
È molto importante, perchè la
città cresce e questo rapporto
diviene ogni giorno più
importante, Per questo io
vado nelle periferie, perchè si
sente che il vescovo è vicino”,
ha detto ancora il Papa
Francesco.

“Verso il Giubileo, 
più decoro e servizi 
pubblici più efficienti”
“Il prossimo Giubileo potrà
avere una ricaduta positiva
sul volto stesso della città,
migliorandone il decoro e
rendendo più efficienti i servi-
zi pubblici, non solamente nel
centro ma favorendo l’avvici-
namento tra centro e perife-
rie”. È l’auspicio espresso dal
Papa nel suo discorso in Aula
Giulio Cesare in
Campidoglio. Bergoglio, nel
suo intervento, ha riflettuto
sulle ricadute legate all’Anno
Santo, in termini religiosi ma
anche pratici: “Ora Roma si
appresta a ospitare il Giubileo
del 2025. Tale evento è di
carattere religioso, un pelle-
grinaggio orante e penitente
per ottenere dalla misericor-
dia divina una più completa
riconciliazione con il Signore.
Esso, tuttavia, non può non
coinvolgere anche la città
sotto il profilo delle attenzioni
e delle opere necessarie ad
accogliere i tanti pellegrini
che la visiteranno, aggiungen-
dosi ai turisti che vengono ad
ammirare il suo immenso
tesoro di opere d’arte e le
grandiose tracce dei secoli
passati”.  “Perciò - ha osserva-
to - anche il prossimo
Giubileo potrà avere una rica-
duta positiva sul volto stesso
della città, migliorandone il
decoro e rendendo più effi-
cienti i servizi pubblici, non
solamente nel centro ma favo-
rendo l’avvicinamento tra
centro e periferie.  Questo è
importante”. In occasione del
prossimo Giubileo “aprirò
una porta santa in un carce-
re”. Lo ha annunciato Papa
Francesco nel corso della sua
visita in Campidoglio. Il
gesto, senza precedenti, è
stato deciso dal Pontefice per
ribadire la necessaria vicinan-
za tra istituzioni e gli ultimi.
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Papa Bergoglio ha fatto ingresso nell’Aula Giulio Cesare accolto da un caloroso
applauso da parte dei consiglieri comunali e degli amministratori della Capitale

La visita del Papa in Campidoglio
Il sindaco Roberto Gualtieri: “Giubileo, fianco a fianco per affrontare sfide inedite”



Roma, 10 giugno 2024 - A dare
il benvenuto oggi al Papa in
Campidoglio anche Ubaldo,
un anziano quasi ottantenne
ospite di casa Nino, una delle
case alloggio di Roma Capitale.
“Casa Nino - scrive Ubaldo in
una lettera che ha consegnato
oggi al Papa - mi ha regalato la
speranza di condividere un
percorso con altri ospiti per
sentirmi meno solo o isolato.
La mia più grande Speranza è
che ora altre persone in diffi-
coltà possano trovare un luogo
come casa Nino in cui potere
vivere serenamente, supportati
e aiutati quotidianamente”.

Uno dei progetti sociali “dona-
ti” oggi al santo Padre è “Casa
Speranza”, una nuova abita-
zione che sarà aperta in conco-

mitanza con l’apertura dell’an-
no giubilare. Il nuovo
Cohousing sarà abitato da sei
persone ed è un appartamento,

in via Odoardo Beccari nel
quartiere Ostiense, sottratto
alla criminalità organizzata e
completamente ristrutturato
per le esigenze degli ospiti.
“L’apertura di ‘Casa Speranza’
- spiega l’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
Barbara Funari - rappresenta
un segno tangibile per trasfor-
mare in azione concrete il mes-
saggio di Speranza di cui sarà
testimone la nostra città attra-
verso il Giubileo. Un impegno
al fianco di tanti anziani soli
per rispondere all’appello che
oggi ci ha rivolto il Papa perché
‘Roma continui a manifestare il

suo vero volto, un volto acco-
gliente, ospitale, generoso,
nobile’”. L’Amministrazione
Capitolina ha già avviato per-
corsi di residenzialità diversifi-
cati, affiancando alle tradizio-
nali case di riposo, nuove

forme di convivenza a caratte-
re familiare: cohousing e case
alloggio per promuovere
l’Invecchiamento attivo e l’au-
tonomia. Attualmente sono
attivi 6 cohousing e 3 case
alloggio e con Casa Speranza
nuovi anziani, come Ubaldo,
potranno ricominciare a guar-
dare con meno timore al tempo
che passa.

“Casa Speranza”, ricetta contro la solitudine
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Il messaggio di benvenuto al Papa 
in Aula Giulio Cesare della Presidente 
dell’Assemblea Capitolina Svetlana Celli
La Presidente dell’Assemblea
Capitolina Svetlana Celli,
insieme al Sindaco Roberto
Gualtieri e ai consiglieri capi-
tolini, ha accolto in Aula
Giulio Cesare Papa Francesco
in occasione della visita uffi-
ciale in Campidoglio. Ecco il
messaggio di benvenuto pro-
nunciato dalla Presidente
Celli: “Santità, bentornato. È
con profondo senso di gioia ed
emozione che Le porgo, accan-
to al mio personale, i saluti
dell’Assemblea Capitolina,
donne e uomini che con
responsabilità e sensibilità
sono ogni giorno al servizio
della collettività. Con passione
portiamo avanti e rendiamo
concreto il compito istituzio-
nale e pubblico che ci è stato
affidato dalle romane e dai
romani. La Sua presenza per
noi è stimolo e motivo per raf-
forzare il nostro impegno e
realizzare con piccole e grandi
azioni quella che nell’Enciclica
“Fratelli Tutti” è stata definita
“la migliore politica”.
Mettendo al centro, e prima di
tutto, la persona e il bene

comune, guardando ai grandi
obiettivi e alle sfide per lo svi-
luppo generale e, allo stesso
tempo, ai più fragili, agli ulti-
mi, con misure e interventi
volti a garantire i diritti a
chiunque. E la Sua attenzione
alle periferie, come ha fatto
qualche giorno fa nel quartiere
di Palmarola, è il messaggio

più bello e concreto che il
Vescovo di Roma possa far
arrivare a ognuno di noi in ter-
mini di umanità e generosità.
Siamo felici della Sua visita
oggi in Campidoglio: è la testi-
monianza più autentica e tan-
gibile dell’affetto e della vici-
nanza alla città di Roma che si
prepara in questi mesi
all’Anno Santo. Insieme, stia-
mo mettendo in campo ogni
sforzo per accogliere al meglio
milioni di pellegrini. Il
Giubileo è un appuntamento

prezioso per rinvigorire i valo-
ri della cristianità e promuove-
re lo spirito inclusivo, solidale
e ospitale che ci contraddistin-
gue da sempre. Roma infatti è
una città in movimento verso
il futuro, ma ancorata salda-
mente alle sue tradizioni e alla
sua storia millenaria. Santo
Padre, siamo in Aula Giulio
Cesare, luogo più alto di dialo-
go e della vita democratica
della nostra comunità. Ed è da
qui, da Roma, città Capitale
d’Italia, che vogliamo racco-
gliere e sostenere con forza il
Suo costante e doloroso appel-
lo per costruire una pace dura-
tura, affinchè possa cessare il
rumore delle armi in Ucraina,
nel Medio Oriente e in tutte le
zone di guerra nel mondo,
perché sono troppe le vittime
innocenti. Perché odio, violen-
za, morte e sofferenza possano
lasciare invece spazio ad un
tempo nuovo di armonia, spe-
ranza, rispetto, fratellanza e
convivenza tra popoli e cultu-
re. Santità, Roma con senti-
mento di immensa gratitudine
l’abbraccia e prega per Lei”.

Ciani: “Grati
per l’amore
di Papa Francesco 
per Roma”
“Una grande gioia la visita di
Papa Francesco stamattina in
Campidoglio” afferma il capo-
gruppo capitolino di Demos e
deputato Paolo Ciani.
“Ringrazio il Santo Padre per le
parole che ha rivolto
all’Amministrazione, ai dipen-
denti e ai romani. Il suo sguar-
do sulla città non è solo per i
luoghi simbolo come l’Aula
Giulia Cesare ma per ogni
angolo, a cominciare dalle
periferie che continua a visita-
re, per le carceri, in una delle
quali aprirà una porta santa,
animato dalla logica della vici-
nanza per servire. Anche
Roma è chiamata ad accoglie-
re tutti: pellegrini, turisti,
migranti, poveri, malati, carce-
rati. Il Santo Padre ha sottoli-
neato che Roma è unica, con
una vocazione universale alla
carità, all’accoglienza e all’ospi-
talità, e che il Giubileo che ci
apprestiamo a vivere potrà
favorire l’avvicinamento tra
centro e periferie. Roma è
nata in cammino, con una sto-
ria che è la base della sua iden-
tità come polo di civiltà e
generatrice di pace. Parole che
condivido e che mi auguro
possano risuonare e alimenta-
re la speranza per un Giubileo
nel segno della fraternità e
della pace” conclude Ciani.

in Breve



L’aggressione ad una donna segnalata in un’azienda in via Bocca di Leone
La Polizia di Stato è intervenuta e ha ammanettato il medico del lavoro

Violenza sessuale, arrestato un 61enne

Roma, 9 giugno 2024 - “Ieri, sul sito del Corriere.it, nelle
pagine di Firenze, è stato pubblicato un articolo dal titolo
“pagava le sue piccole allieve per divertirsi insieme e fare
sesso arrestato maestro di una primaria”. Sebbene il titolo
sia stato successivamente rimosso e poi modificato, il senso
di amarezza persiste, perché l’articolo trattava di un argo-
mento estremamente grave e delicato: l’abuso sessuale su
minori e non c’è nulla di cui divertirsi” - continua Lucarelli.
“Rimane l’amaro perché è sconvolgente che qualcuno abbia
pensato e scritto quel titolo, e qualcun altro lo abbia appro-
vato, ancora più grave perché si sta parlando di bambine.
Bambine che non si divertono ad essere stuprate. Bambine
che non si divertono ad essere oggetto di attenzioni sessua-

li da nessuno, ancor meno da un maestro, una figura che
dovrebbe proteggerle e insegnare loro a vivere. Un maestro
dovrebbe insegnare loro il rispetto non “giocare” con loro
facendo sesso” - sottolinea Lucarelli. “Da donna e da madre,
sono sconvolta. Episodi del genere non dovrebbero mai
accadere. È inaccettabile che simili vicende vengano trattate
con superficialità dai media, rincorrendo il sensazionalismo
si sta perdendo di vista ciò che è etico. Non dobbiamo mai
dimenticare che stiamo parlando di bambine, non di ogget-
ti. Il sensazionalismo deve sempre lasciare il posto all’etica
e al rispetto per le vittime perché di questo si tratta: di bam-
bine vittime due volte, del maestro e della stampa”, conclu-
de Lucarelli.

La nota dell’Assessora alle Attività Produttive e Pari Opportunità di Roma Capitale

Pari opportunità, l’ass. Lucarelli:
“Titolo rimosso, rimane l’amaro”
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Gli investigatori della
Polizia di Stato delle
Volanti della Questura di
Roma hanno arrestato un
61enne romano perché gra-
vemente indiziato del reato
di violenza sessuale aggra-
vata. Nello specifico, i poli-
ziotti, su disposizione della
Sala Operativa, sono inter-
venuti presso un’azienda

sita in via Bocca di Leone in
quanto era stata segnalata
un’aggressione ad una
donna. Gli agenti, una volta
sul posto, hanno trovato
una donna, in forte stato di
agitazione, la quale ha rac-
contato che, poco prima,
mentre era nel locale cucina
della società, il medico del
lavoro, dopo averle chiesto

un caffè in attesa di essere
ricevuto dall’ufficio perso-
nale dell’azienda, l’aveva
palpeggiata nelle parti inti-
me per poi provarla a bacia-
re. La stessa si è divincolata
rifugiandosi nell’ufficio di
una collega. Poco dopo, il
responsabile dell’azienda
ha raggiunto il medico,
ancora seduto che sorseg-

giava il caffè, invitandolo a
restare ed attendere insie-
me a lui l’arrivo della
Polizia. I poliziotti hanno
identificato l’uomo per un
61enne romano e, al termi-
ne delle attività di rito, lo
hanno tratto in arresto poi-
ché gravemente indiziato
del reato di violenza sessua-
le aggravata.

I Carabinieri della Stazione
Roma Quadraro, unitamente
ai colleghi del Nucleo
Radiomobile di Roma, hanno
denunciato tre cittadini del
Marocco - un 46enne, un
41enne e una 26enne, già noti
alle forze dell’ordine - grave-
mente indiziati dei reati di

danneggiamento aggravato e
possesso ingiustificato di
arnesi da scasso. La scorsa
notte, a seguito di alcune chia-
mate giunte al 112 che segna-
lavano rumori sospetti all’in-
terno di un immobile di pro-
prietà della fondazione
“Enasarco” in viale San

Giovanni Bosco, quartiere
Cinecittà, i Carabinieri sono
intervenuti sul posto metten-
do in fuga gli indagati che sta-
vano tentando l’effrazione di
un appartamento, presumibil-
mente al fine di occuparlo. Sul
posto, i tre hanno abbandona-
to uno zaino contenente

numerosi attrezzi da scasso.
Poco dopo, i Carabinieri
hanno rintracciato i cittadini
stranieri a bordo di autovettu-
ra, dove sono stati rinvenuti e
sequestrati ulteriori arnesi. I
tre sono stati identificati e
segnalati all’Autorità
Giudiziaria.

Tentano di forzare la porta
di un appartamento per occuparlo
Cinecittà, Carabinieri denunciano tre cittadini del Marocco
già noti alle FdO e sequestrano numerosi arnesi da scasso

“Un grande successo di cui sono molto felice.
Non ci aspettavamo, nonostante il caldo, che così
tante persone venissero ad ammirare i nostri cani
del canile”. Questo il commento di Patrizia
Prestipino, Garante degli animali di Roma
Capitale, a margine dell’iniziativa ‘Le vere star
siamo noi’, la sfilata dei cani dei canili di
Muratella e Ponte Marconi che si è sabato all’Eur,
nel IX Municipio. “Grazie alle associazioni anima-
liste e agli operatori dei canili che li hanno accom-
pagnati, regalando a queste creature dolcissime

qualche ora di libertà fuori dalle gabbie. E siamo
davvero contenti di comunicare che due cani
sono stati pre adottati”. “La dimostrazione -
aggiunge - che iniziative come quella di oggi,
oltre a essere per gli animali bellissime occasioni
di socializzazione, sono anche una straordinaria
opportunità per promuovere le adozioni”. “Per
questa ragione abbiamo deciso di ripetere questo
evento mensilmente, in modo tale da portare i
cani del canile in città e moltiplicare per loro l’op-
portunità di trovare una famiglia”.

Animali, Prestipino: 
“Grande successo per la sfilata 
dei cani dei canili diventerà 
appuntamento mensile”

Bonessio: “Santa Lucia Basket,
valore aggiunto per la città di
Roma da sostenere e valorizzare”
“Con grande dispiacere raccol-
go l’amaro sfogo del presiden-
te del Santa Lucia Sport
Mohamed Sanna Ali e da pre-
sidente della Commissione
Sport di Roma Capitale mi
impegno ad aprire un confron-
to con tutti i concessionari degli
impianti sportivi comunali per
provare a individuare un luogo
idoneo che permetta alla glo-
riosa società sportiva di Basket
paralimpico di allenarsi e
disputare le partite. Conosco il
presidente Mohamed Sanna, al

quale mi lega una quasi qua-
rantennale amicizia, sin da
quando ha iniziato la sua car-
riera di giocatore arrivando poi
in nazionale e fino a ricoprire
oggi il ruolo di presidente di
una delle più prestigiose realtà
sportive paralimpiche a livello
italiano e internazionale. So,
quindi, molto bene le difficoltà
che quotidianamente incontra-
no per poter svolgere la loro
attività e tutto l’impegno che ci
mettono atleti, tecnici e dirigen-
ti per promuoverla. Per questo

rivolgo un appello a tutte le
istituzioni, da Roma Capitale a
Città Metropolitana fino alla
Regione Lazio, affinché oltre a
individuare delle strutture ido-
nee a ospitare il Santa Lucia ci
sia anche la possibilità di repe-
rire le risorse economiche fon-
damentali nell’organizzazione
e il sostentamento di questa
grande società sportiva, orgo-
glio di Roma”. Così in una nota
il presidente della
Commissione Sport di Roma
Capitale Nando Bonessio.



Arriva il Monopoly dedicato a
Forte dei Marmi. Uno dei gio-
chi più famosi al mondo sarà
al centro di un grande evento
esclusivo in programma saba-
to 15 giugno, dalle ore 19, in
Versilia, al Remo Beach Club
di Forte dei Marmi (Lucca).
Un’edizione speciale che
entrerà a far parte del circuito
dei collezionisti. Il Monopoly
Forte dei Marmi è stato ideato
dall’imprenditore Michael
Röthling che ha ottenuto dalla
Hasbro, la terza casa editrice
di giocattoli al mondo e pro-
duttrice del Monopoly, la
licenza per creare delle nuove
versioni valorizzando il turi-
smo Made in Italy e i suoi luo-
ghi più iconici e famosi come
Forte dei Marmi, Capri e
Porto Cervo, valorizzando
così le eccellenze italiane
attraverso il gioco e la strate-
gia finanziaria. “Con questo
gioco, casella dopo casella, si
possono conoscere tutti i posti
del cuore di Forte e giocando
si può comprare persino tutto
Forte dei Marmi” afferma lo
stesso Michael Röthling par-
lando del suo Monopoly
dedicato alla nota località
toscana, “Giocando con que-

sto noto passatempo si fanno
conoscere le diverse realtà ita-
liane in tutto il mondo”. Ed è
così che nomi come Viale dei
Giardini, Parco della Vittoria,
o Vicolo Stretto, si trasforma-
no nei luoghi più conosciuti di
Forte in tutto il mondo come
la Capannina. Partendo pro-
prio da questo gioco e ispiran-
dosi ad esso con l’evento
Monopoly meets

EddyGlaives si potranno
ammirare delle straordinarie
opere di artisti pop ispirate al
famoso gioco Monopoly Forte
dei Marmi. Non solo opere
d’arte, ci saranno anche delle
riproduzioni in miniatura di
Monopoly con le iconiche
cabine da spiaggia di Forte dei
Marmi. In anteprima mondia-
le sarà presentato OXYMOR
un nuovo e innovativo

pupazzo, simbolo del connu-
bio tra arte e giocattolo, oltre a
giocattoli interattivi realizzati
da artisti emergenti della pop
art. Un momento speciale sarà
riservato all’evento “Silent
Disco” nel corso del quale gli
ospiti potranno ballare sulla
spiaggia ascoltando la musica
di diversi Dj indossando delle
cuffie alle proprie orecchie,
senza disturbare le persone
che li circondano, immergen-
dosi in un’atmosfera unica e
straordinaria. 
Con questo evento in Versilia
torna di moda il “Tempo delle
Mele” che non è solo il titolo
di un celebre film con cui sono
cresciute generazioni di gio-
vani, ma è diventato anche un
vero e proprio mood romanti-
co e uno stile di vita. L’evento
promette emozioni uniche
con queste 100 cuffie silenzio-
se che trasmettono musica
direttamente nelle orecchie
degli invitati. Mentre la musi-
ca farà da colonna sonora, gli
ospiti potranno gustare pro-
dotti italiani a km 0, forniti
dall’enoteca di RG
Supermercati, rendendo la
serata ancora più magica. Al
cocktail party esclusivo, su

invito, parteciperanno illustri
imprenditori grazie alla colla-
borazione con Il Cenacolo
Artom. Acqua FonteViva e
altre iniziative promozionali
del brand della Versilia con-
fermano il successo interna-
zionale degli eventi targati
Monopoly Luxury Line.
Questo evento si rivela un for-
mat vincente che valorizza il
territorio, i suoi prodotti e le
eccellenze del Made in Italy,
facendo riaffiorare i ricordi
dolci del “Tempo delle Mele”
portandoli a nuova vita in un
contesto contemporaneo e
glamour. Questo innovativo
progetto creato di recente da
Michael Röthling, noto per le
sue brillanti idee nel campo
del marketing territoriale
valorizzando luoghi italiani
straordinari ed unici, è stato
presentato dallo stesso
imprenditore in un’aula
colma di giovani studenti
all’Università Politecnica
delle Marche di Ancona,
riscuotendo un gran successo.
Quest’iniziativa punta a
potenziare l’attrattività delle
località di pregio italiane
attraverso eventi emozionali e
coinvolgenti che esaltano il

patrimonio culturale e le
eccellenze locali trasformando
ogni manifestazione in una
celebrazione del territorio e
delle sue unicità. “Il progetto
è nato perché Hasbro aveva
già realizzato edizioni speciali
del gioco per città come
Milano o Roma e mi ha con-
tattato proponendomi di rea-
lizzare un’edizione per Forte
dei Marmi dove trascorro le
mie estati e cui mi lega il ricor-
do di mio padre Dirk, manca-
to improvvisamente nel
2016”, racconta l’imprendito-
re, “il Monopoly Forte dei
Marmi racconta la storia di
questa rinomata località bal-
neare, con turisti e residenti
che possono giocare con le
caselle di luoghi conosciuti
come la tabaccheria storica, la
farmacia, il bagno frequentato
dai vip e l’hotel a la mode.
L’idea di sostituire le strade
iconiche del Monopoly con
attività commerciali e brand
di lusso che sono l’anima di
una città mi è venuta passeg-
giando per Forte dei Marmi:
immaginavo che alla gente
potesse piacere, giocando,
ritrovarsi nei luoghi del cuore
che frequenta abitualmente”.

Arriva il Monopoly “Forte dei Marmi”

ATAC ha dato il via ai cantieri
che condurranno, nell’arco dei
prossimi tre anni, alla sostitu-
zione di 55 impianti di trasla-
zione, fra scale mobili e ascen-
sori lungo la metro B. Si tratta
di impianti che arriveranno
progressivamente a fine vita
tecnica, arrivando ai 30 anni di
attività, che quindi saranno
rimpiazzati con impianti di
nuova generazione. Questa
attività segue a quella già por-
tata avanti da ATAC, che ha
consentito di sostituire 48
impianti lungo la linea B giun-
ti a fine vita. Per svolgere i
lavori non sarà necessario
chiudere nessuna stazione e
verrà data priorità agli
impianti presenti nelle stazio-
ni a più alta frequentazione di
turisti, ad esempio Termini e
Colosseo, in modo da avere
impianti rinnovati e stazioni
accessibili in tempo per l’anno
giubilare. Proprio per garanti-
re l’accessibilità, è stata data
priorità alla sostituzione degli
ascensori rispetto alle scale
mobili. I lavori riguardano 35
scale mobili e 20 ascensori e si
svolgeranno a Termini,
Colosseo, Piramide,
Garbatella, Basilica San Paolo,

Marconi, Eur Magliana, Eur
Palasport, Eur Fermi,
Laurentina, compreso il par-
cheggio adiacente, e Ponte
Mammolo. Gran parte di que-
sti impianti arriva a fine vita
fra quest’anno e il 2026. Scale
mobili e ascensori, quindi, non
chiuderanno tutti insieme, ma
verranno messi fuori servizio
gradualmente. Ogni cantiere
verrà recintato con protezioni
adeguate e sarà dotato di car-

telli informativi con indicate la
data di inizio lavori e quella di
riapertura dell’impianto. Nel

corso delle attività alcune sta-
zioni non saranno accessibili a
clienti con disabilità. ATAC

comunicherà sui propri canali
istituzionali e sul proprio sito
internet tutte le informazioni
in tempo reale relative all’evo-
luzione dei cantieri e alle alter-
native di mobilità. L’azienda
invita i clienti con disabilità a
contattare i servizi messi a
disposizione per avere infor-
mazioni puntuali e assistenza
per il proprio viaggio.

Patanè: “Ottima notizia
per la mobilità cittadina”

“L’avvio dei cantieri per la
sostituzione di 55 impianti di
traslazione sulla Metro B è
un’altra notizia positiva per la
mobilità cittadina”: lo dichiara
l’Assessore alla Mobilità di
Roma Capitale, Eugenio
Patanè. “Dall’inizio della con-
siliatura - aggiunge Patanè -

abbiamo messo al centro del
nostro lavoro il rinnovamento
di tutti i mezzi e di tutte le
infrastrutture di mobilità, a
cominciare proprio da scale
mobili e ascensori che garanti-
scono l’accesso alle metropoli-
tane, consentendo la riapertu-
ra di stazioni che erano in
alcuni casi chiuse da anni a
causa di mancate manutenzio-
ni”. “Oggi la nostra ammini-
strazione, in controtendenza
rispetto al passato, ha permes-
so ad Atac di avere fondi per
sostituire scale mobili e ascen-
sori che andranno a fine vita
tecnica tra il 2024 e il 2028. Nel
frattempo - conclude Patanè -
sta andando avanti, grazie alla
collaborazione tra Ansfisa,
Atac e il Dipartimento
Mobilità, il lavoro per il ripri-
stino di tutti gli ascensori, i
tapis roulant e le scale mobili
nelle metropolitane seguendo
un cronoprogramma che ci ha
permesso di passare in due
anni dal 22% al 10% di impian-
ti da riparare, con l’obiettivo di
arrivare ad un fisiologico 5%
entro il Giubileo, a beneficio
della qualità del trasporto
pubblico e della sicurezza dei
passeggeri”.
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Tutti gli ascensori lungo la linea saranno in funzione in tempo per il Giubileo

ATAC: anche la metro B si rinnova
Al via sostituzione di 55 impianti

Presentazione sabato 15 giugno al Remo Beach Club di Forte dei Marmi



Riconoscimenti per i 43 medici italiani più stimati dai colleghi e dai pazienti

Concluso il “MioDottore Awards 2024”
Lazio prima regione per numero di premi. I medici vincitori sono tutti della Capitale
Cerimonia di premiazione si è svolta presso la storica Centrale Montemartini di Roma
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MioDottore, parte integrante
del gruppo DocPlanner e lea-
der nella prenotazione online
di visite mediche, annuncia i
nomi dei 43 medici italiani più
apprezzati sulla piattaforma,
selezionati per la loro straordi-
naria professionalità, passione
e dedizione al campo della
medicina. L’atmosfera storica
della Centrale Montemartini
di Roma ha fatto da sfondo al
prestigioso evento
“MioDottore Awards 2024 -
Innovazione, Sostenibilità e
Leadership della professione
medica” che fa parte dei rino-
mati incontri “Let’s talk”.
Tenutosi ieri sera, questa pre-
miazione è stata particolar-
mente significativa quest’anno
poiché segna il decimo anni-
versario dell’iniziativa su
scala internazionale. Il
momento di celebrazione ha
visto la partecipazione diretta
di numerosi professionisti del
settore, pronti ad onorare e
riconoscere l’eccellenza medi-
ca in Italia.

La geografia
della premiata
professionalità
Il premio ha evidenziato una
distribuzione geografica del-
l’eccellenza medica, con il
Lazio che si conferma come la
regione con il più alto numero
di medici premiati (25%). A
pari merito in seconda posi-
zione la Puglia e la Sicilia con
6 vincitori cada regione, al
terzo posto si collocano la
Sardegna e la Lombardia, con
rispettivamente 4 premiati.
Come pare chiaro dai risultati,
quest’anno si è assistito a una
marcata ascesa delle compe-
tenze mediche riconosciute
provenienti dal Sud Italia, che
rappresenta il 49% dei vincito-
ri, un balzo in avanti che riflet-
te il crescente riconoscimento
delle capacità professionali

nelle regioni meridionali. A
livello nazionale, il Centro
segue con un rispettabile 32%,
mentre il Nord si attesta al
19%. Tra le province, Roma si
distingue con 11 medici pre-
miati, consolidando il suo
ruolo di capitale della medici-
na di eccellenza in Italia.
Seguono Bari con 5 e le pro-
vince di Milano, Cagliari e
Palermo, ognuna con 3 profes-
sionisti riconosciuti. Nello
specifico, gli 11 vincitori della
regione Lazio sono tutti nella
Capitale e sono: il dottore
Giuseppe Panico,
Dermatologo, la dottoressa
Federica Coccia, Diabetologa,
il dottore Fabio Buzzanca, spe-
cialista in Dietistica,
Dietologia e Nutrizione, il dot-
tore Paolo Sorani (Fisiatra),
dottoressa Elisabetta Giglio
(Geriatra), dottore Carlo
Pagliaricci, Medico dello
sport, il dottore Nicola
Ippoliti, Chirurgo estetico, il
dottore Hajime Kusayanagi,
specialista in Medicina natura-
le, il dottore Rosario Cianci,
Nefrologo, il dottore Giuseppe
La Rocca, Neurochirurgo, il
dottore Antonio Iademarco,
Otorinolaringoiatra.

Specializzazioni
e processo
di selezione
La selezione dei vincitori dei
MioDottore Awards avviene
in tre fasi ben definite. Nella
prima fase, i medici candidati
vengono valutati in base ai
giudizi dei loro pazienti, con-
siderando criteri come la pun-
tualità, l’attenzione al paziente
e la qualità complessiva del
servizio medico offerto.
Successivamente, i professio-
nisti delle stesse categorie di
specializzazione dei candidati
prendono parte al processo di
selezione, valutando i colleghi
nominati in base alla loro pro-

fessionalità, esperienza e com-
petenze cliniche. Infine, la
selezione finale dei vincitori è
determinata dal numero totale
di opinioni positive raccolte
tra gli utenti, dai voti dei colle-
ghi della stessa specializzazio-
ne e dal contributo del medico
alla risoluzione di dubbi o
domande all’interno della
sezione “Chiedi al Dottore”.
Questo processo garantisce
un’equa valutazione delle
competenze e del contributo
dei professionisti alla comuni-
tà medica e ai pazienti.

Testimonianze
di continuità
La continuità nell’eccellenza è
stata evidenziata dal fatto che
dieci medici sono riusciti a
mantenere il primo posto sul
podio anche in questa edizio-
ne. Questo gruppo selezionato
include professionisti come
nello specifico: il Dottor
Giovanni Alongi, angiologo di
Messina, il Dottor Fabio
Cataldi, fisioterapista di Bari,
la Dottoressa Michela De
Mattio, internista di Saronno
(VA), il Dottore Rosario
Cianci, nefrologo di Roma, la
Dottoressa Benedetta Tropea,
dentista di Cosenza, il Dottor

Antonio Iademarco, otorinola-
ringoiatra di Roma, il Dottor
Filippo Capponnetto, procto-
logo di Udine, il Dottor Mauro
Vargiu, psicologo e sessuolo-
go di Milano, il Dottore Sante
Schiraldi, reumatologo di
Molfetta (BA) e il Dottore Luca
Caruso, senologo di Napoli.
“Celebrare il decimo anniver-
sario di questi premi a livello
internazionale con un evento
così significativo e partecipati-
vo come quello di ieri sera ci
riempie di orgoglio.
L’entusiasmo e l’impegno
mostrati dai medici premiati
quest’anno evidenziano come
l’innovazione e la digitalizza-
zione siano diventati strumen-
ti essenziali per migliorare
l’accesso alle cure e per poten-
ziare la qualità delle relazioni
medico-paziente. I
MioDottore Awards non solo
riconoscono l’eccellenza medi-
ca, ma promuovono anche un
modello di Sanità che è al con-
tempo innovativo e umano.”
Commenta, Luca Puccioni,
CEO di MioDottore.
L’edizione italiana 2024 di
MioDottore Awards ha con-
fermato l’evento come un fon-
damentale punto di riferimen-
to per la professione medica,

celebrando i medici che si
distinguono nel panorama
sanitario nazionale e interna-
zionale per la loro competen-
za, professionalità e umanità.
Questo appuntamento non
solo premia gli ottimi risultati
raggiunti dai medici ma sotto-
linea anche l’importanza cre-
scente di una sanità integrata
con le nuove tecnologie, per
un futuro in cui ogni paziente
possa ricevere le cure migliori
possibili.

I VINCITORI
Allergologia
Marcello Albanesi | Bari
Andrologia e Urologia
Salvatore Valentino | Brindisi
Anestesia 
Sergio Mameli | Cagliari
Angiologia e Chirurgia Vascolare 
Giovanni Alongi | Messina
Cardiologia 
Alessio Orrù | Sestu (CA)
Chirurgia generale 
Silvio Marco Scalambra |
Sedriano (MI)
Chirurgia plastica e Chirurgia
estetica 
Serena Ghezzi | Firenze
Chirurgia specialistica 
Francesco Guccione | Palermo
Dermatologia 
Giuseppe Panico | Roma
Diabetologia 
Federica Coccia | Roma
Dietistica, Dietologia e
Nutrizione 
Fabio Buzzanca| Roma
Ematologia 
Daniele Sabiu | Cagliari
Endocrinologia 
Luca de Martinis | Milano
Epatologia e Gastroenterologia 
Marco Sanges | Napoli
Fisiatria 
Paolo Sorani | Roma
Fisioterapia e massofisioterapia 
Fabio Cataldi | Bari
Geriatria 
Elisabetta Giglio | Roma
Ginecologia 
Salvatore Gizzo | Monselice

Logopedia 
Valeria Capizzi | Catania
Medicina dello Sport 
Carlo Pagliaricci | Roma
Medicina Estetica 
Nicola Ippoliti | Roma
Medicina Interna 
Michela De Mattio | Saronno
Medicina legale 
Marcello Salibra | Perugia
Medicina naturale 
Hajime Kusayanagi | Roma
Nefrologia 
Rosario Cianci | Roma
Neurochirurgia 
Giuseppe La Rocca | Roma
Neurologia 
Rosario Vecchio | Augusta
Odontoiatria e Ortodonzia 
Benedetta Tropea | Cosenza
Oftalmologia 
Livio Vitiello | Pontecagnano
Faiano (SA)
Oncologia 
Massimiliano Spada | Cefalù
Ortopedia 
Salvatore Cannizzaro | Torino
Osteopatia, Posturologia e
Chiropratica 
Denis Pennella | Bari
Otorinolaringoiatria 
Antonio Iademarco | Roma
Pediatria 
Emilio Iannotta | Piedimonte
Matese (CE)
Pneumologia 
Vittorio Viviano | Palermo
Podologia 
Sara Minardi | Novara
Proctologia 
Filippo Caponnetto | Udine
Psichiatria 
Marco Papalino | Bari
Psicologia, Psicoterapia, e
Sessuologia 
Mauro Vargiu | Milano
Radiologia e Radiologia
Diagnostica 
Maurizio Picciau | Oristano
Reumatologia 
Sante Schiraldi | Molfetta
Senologia 
Luca Caruso | Napoli
Terapia del dolore 
Carmine Di Carlo | Spoltore



di Arnaldo Gioacchini*

Le ultime notizie certe sulle
famose Aquae Caeretanae ce
le dette il noto scrittore e
medico antico romano Celio
Aureliano (V° secolo p. C. n.)
sostenitore dell’idroterapia, il
quale dichiarò che si trattava
“delle acque termali più calde
d’Italia”, mentre precedente-
mente lo storico e geografo
greco Strabone (n. 60 a.C. n.
m. 21 p. C.n.) nel suo De
Geographia aveva scritto che
“Erano talmente famose da
essere più popolate della stes-
sa Caere”. Sulle Aquae vi è
anche da ricordare ciò che
annotò lo storico antico roma-
no Tito Livio (n. 59 a.C. n. m
17 p. C. n.) nella sua Ab Urbe
Condida (una monumentale
storia di Roma a partire dalla
sua fondazione) 
“Nell’anno tra i vari prodigi ci
fu quello delle acque ceriti
miste a sangue”. Dopo
Aureliano questo sito (esteso
per circa 7 ettari !) che è molto
bello, fu completamente
obnubilato scomparendo dai
“radar della storia” per circa
1500 anni e ciò addirittura
fino al 1987 del secolo scorso.
Fra coloro che le cercarono
inutilmente vanno sicura-
mente annoverati, agli inizi
del milleseicento dopo Cristo,
i due ritenutissimi geografi e
storici tedeschi Philippus
Cluverius (Filippo Cluverio) e
Lucas Holstenius (Luca
Olstenio) che “mappando” i
siti e le pertinenze territoriali
della Roma antica cercarono
inutilmente le suddette
Aquae Caeretanae che sono
poste in una gran bella e
molto ampia realtà ambienta-
le scarsamente
urbanizzata,posta a 300 mt. di
altitudine e dominante il
mare, nomata Pian della
Carlotta, nella quale scorre
pure, fra gli alberi e di fianco
alle Aquae, anche un delizio-
so pulitissimo ruscello. 
Tutto ciò fino a giungere alla
fine del 1986 quando nella
zona di Pian della Carlotta, in
prossimità della località del
Sasso, nel territorio di
Cerveteri, a seguito (dicono)
di una aratura effettuata con
un trattore dal proprietario
del terreno fu segnalata, alla
Soprintendenza Archeologica

dell’Etruria Meridionale,
un’ampia presenza di partico-
lari cocci e frammenti (per
l’esattezza frammenti fittili, di
marmo, di vetro e numerosis-
sime tessere policrome di
mosaico che erano sparsi su
una grande superficie). Una
cosa questa che “accese i
riflettori”alla stessa
Soprintendenza la quale,
all’epoca, aveva come respon-
sabile per il litorale e la zona
retrostante l’archeologa d.ssa
Rita Cosentino che comprese
subito che si era in presenza
di una realtà molto importan-
te ma non arrivando ancora a
pensare alle famose Terme
Ceretane. Iniziati i lavori di
ricerca affiorarono subito
alcune soglie in marmo e pro-
seguendo negli scavi archeo-
logici, a cinque metri di pro-
fondità, furono rinvenuti i
resti di due grandi vasche,
quelle del calidarium e del
tepidarium circondati da ben
tre file di sedili in marmo, ma
non solo, visto e considerato
che sotto una volta brillavano
dei gran bei mosaici con le
loro rispettive tessere in pasta

vitrea di colore blu, verde,
giallo, nero e rosso a disegna-
re un’esplosione di fiori su
campo bianco ed insieme a
ciò fu rinvenuta una decisiva
colonnetta votiva con su scrit-
to: “A Giove e alle fonti delle
acque ceretane”. 
Fra l’altro dagli scavi emerse-
ro pure un bustino muliebre
somigliante ad una Faustina
ed un pezzo di sedile con su
una zampetta di leone ed
inoltre furono scoperti, lungo
le pareti, dei tubi di terracotta
che recavano l’acqua calda
per riscaldare gli ambienti.
Una realtà, come fu scritto “di
dimensioni e livello artistico
decisamente eccezionali

rispetto allo standard degli
insediamenti noti nella zona”.
Insomma il mistero delle
Aquae Caeretanae scomparse
per secoli (con un grande
cruccio da parte degli studiosi
di mezza Europa) era stato
risolto con la “riemersione”,
dai gangli della storia antica,
del calidarium e del tepida-
rium, di colonne, mosaici
policromi, marmi di giallo
antico e di Carrara con il tutto
“condito”, stando alle crona-
che dell’epoca, da una gran
bella polla di acqua sulfurea
che rendeva acre l’aria tutto
intorno. Ma gli scavi dettero
pure altre indicazioni a segui-
to del ritrovamento di tracce

di legno bruciato e di vari
detriti alluvionali; il segno,
come dichiarò l’archeologa
d.ssa Rita Cosentino, all’epo-
ca responsabile di Zona della
Soprintendenza Archeologica
dell’Etruria Meridionale : “…
che furono distrutte dai
Visigoti di Alarico o da una
violentissima alluvione”. Ma,
dopo ciò, le ricerche archeolo-
giche si fermarono per man-
canza di fondi tanto è vero
che, considerando come
erano normalmente struttura-
te le terme romane, all’appel-
lo mancano ancora (come
minimo, visti i settantamila
metri quadri di estensione) il
frigidarium, gli spogliatoi e la
palestra. 
Attualmente il Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite - onlus ha avuto dalla
Soprintendenza Archeologica
il permesso di ripulitura e lo
sta facendo con la stessa équi-
pe operativa che ha già siste-
mato, in maniera eccellente,
l’area sepolcrale del Laghetto
al Sito UNESCO della
Banditaccia a Cerveteri. Zona
del Laghetto che contiene le
tombe etrusche più antiche di
tutto il pianoro risalenti addi-
rittura all’epoca villanoviana
(IX°/VIII° secolo a.C.). Ed a
proposito della fama interna-
zionale di cui godono le
Aquae Caeretanae, chi scrive
ben ricorda, essendo stato ben
presente, quando l’ispettore
UNESCO il famoso prof.
Giora Solar ( che chi scrive
conobbe molto bene ed al
quale consegnò ben 300 foto
effettuate delle sue due ispe-
zioni nelle quali lo accompa-

gnò all’area archeologica etru-
sca di Cerveteri, quella che
diverrà da lì a poco - 2 luglio
2004 - Sito UNESCO
Patrimonio Mondiale
dell’Umanità) nella caldissi-
ma giornata del 23 luglio 2003
dopo aver ispezionata tutta
l’area archeologica del piano-
ro della Banditaccia (area
archeologica fra le più estese
al mondo) espresse, proprio
alla d.ssa Cosentino, il deside-
rio di andare a visitare le
Aquae Caeretanae, cosa che la
suddetta archeologa, con
molto “tatto”, riuscì intelli-
gentemente a “sventare”
dirottando tutta la piccola
delegazione sulla molto più
“abbordabile” Ceri sempre
molto antica e sempre di ori-
gine etrusca. Sicuramente la
Cosentino ricordava il poco
presentabile status strutturale
degli scavi alle Aquae, visto
che gli ultimi interventi risali-
vano a prima del 1990 e lì fini-
rono a causa della solita, cul-
turalmente “tragica”, man-
canza di fondi. 
Comunque rimane il fatto
incontrovertibile che, ancora
sepolta sotto terra, oltre alle
situazioni succitate (frigida-
rium, spogliatoi, palestra) vi è
tutto il grande impianto urba-
no cittadino legato alle Terme
come (lgs. nell’incipit di que-
sto articolo) ha scritto
Strabone. Dimenticavo di dire
che oltre al calidarium ed al
tepidarium furono riportate
alla luce (distanti da essi una
settantina di metri poste sulla
loro destra guardando il
mare) due piccole stanze (dei
vestiboli?), unite fra loro da
un breve corridoio a gomito,
dove furono rinvenute molte
spille femminili per capelli e
poi assolutamente più nulla
con tutto il resto, come sud-
detto, ancora da riportare, e
chissà quando e se, alla luce
del sole, anche se le ultime
notizie ci dicono (notoriamen-
te però fra il dire e il fare
passa, come minimo, un certo
lasso di tempo) di uno stan-
ziamento ad hoc fatto dalla
Soprintendenza Archeologica
al fine del completamento
degli scavi, come a dire anco-
ra di circa i tre quarti di tutta
l’area interessata, staremo a
vedere se ciò si realizzerà.

*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni

Italiani Patrimonio Mondiale

I consiglieri Luigino Bucchi,
Niccolò Accardo e Salvatore
Orsomando sono i firmatari di
un’interrogazione consiliare
protocollata e rivolta al Sindaco
di Cerveteri. I tre consiglieri di
opposizione partono da un
recente post circolato sui social
network che pubblicizzava un
nuovo servizio di prenotazione
di alcune raccolte di rifiuti tra-
mite un modulo online, rivolto
alle case sparse. 

I consiglieri vorrebbero chiari-
menti proprio su questo speci-
fico servizio a cui però aggiun-
gono anche un’ulteriore
domanda in merito alla gestio-
ne dei conferimenti all’isola
ecologica. Da alcune immagini
allegate all’interrogazione, i
consiglieri sottolineano come
l’isola, di fatto, accetti solo il
conferimento di rifiuti pari a
quanto già ottenibile tramite il
normare ritiro porta a porta. 

A questo si aggiunge il fatto
che presso la struttura non sia
possibile conferire olii esausti e
pneumatici, come in realtà
indicato nel regolamento e che
in alcuni casi gli utenti sono
stati allontanati senza poter
conferire gli sfalci perché l’uni-
co scarrabile messo a disposi-
zione si è rapidamente colma-
to. I consiglieri hanno allegato
alla domanda alcune fotografie
a riprova dei disagi descritti.

Dubbi dell’opposizione sulla gestione rifiuti
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C’erano una volta
le Aquae Caeretanae

Terme più calde d’Italia

Dopo la pubblicazione del post sul portale per le prenotazioni rivolto alle case sparse,
le riflessioni di Bucchi, Accardo e Orsomando sulla gestione anche dell’isola ecologica



Il partito di Giorgia Meloni
conquista anche il territorio
etrusco, a guida centrosinistra.
Fratelli d’Italia raggiunge il
38,77%. Seconda posizione per
il Pd di Elly Schlein che con-
quista il 18,008%. Medaglia di
bronzo per il Movimento 5
Stelle (12,11%). Al contrario di
quanto attestato, poi a livello
nazionale (con Forza Italia in
deciso vantaggio sulla Lega),
sul territorio etrusco il partito
di Matteo Salvini si aggiudica
il 7,72%, seguito da quello di
Tajani che si ferma al 5,24%.
A predominare è comunque
l’astensionismo. Nella giorna-
ta di sabato e domenica solo il
42,35% della popolazione
avente diritto ha deciso di
recarsi alle urne per esprimere
la propria preferenza per il
Parlamento Europeo. Un dato
nettamente in calo rispetto alla
passata tornata elettorale del
2019 quando a votare si era
recato il 51,31%. 
E mentre ora, spetterà ai sin-

goli partiti politici cercare di
tirare le somme per compren-
dere se il dato euorpeo possa
in qualche modo rispecchiare
il malcontento o la rinnovata
fiducia della popolazione
verso gli esponenti politici
locali, sui social non mancano

da parte dei residenti dei
parallelismi con la “situazione
Francia”: «L’effetto ciclabile e
le strade distrutte di Cerenova
e Campo di Mare - scrive il
signor Roberto - hanno smos-
so gli animi dei cittadini che
abitano specialmente nel qua-

drande di Marina di Cerveteri,
quindi coerentemente (cara
prima cittadina) fai come
Macron dimettiti!».
Pareri ovviamente discordanti
sul tema, anche se forse quello
della ciclabile resta il minimo
comune denominatore del
malcontento delle frazioni
etrusche. Un’opera per molti
ritenuta «inutile» e in alcuni
tratti pericolosa, come accadu-
to proprio nel fine settimana.
In uno dei tratti interessati
dall’instlalazione dei cordoli,
un’auto a quanto pare, sareb-
be finita sopra i delimitatori
gialli posti al lato della carreg-
giata per delimitare il tracciato
dedicato ai ciclisti, nel tentati-
vo di evitare un’altra auto che
avrebbe tentato di sorpassarla.
«Qualche auto in più e succe-
dono i guai, non oso immagi-
nare questa estate...», ha com-
mentato l’esponente del comi-
tato cittadini Cerenova -
Campo di Mare, Alessio
Catoni.

Il partito di Giorgia Meloni conquista il 38,77%, segue il Pd con il 18,08% e il M5S al 12,11%

Fratelli d’Italia stravince anche a Cerveteri
A vincere però è ancora una volta l’astensionismo: alle urne solo il 42,35% degli elettori

“Sulle elezioni europee ha
soffiato un vento di destra
anche se non così forte da
stravolgere la guida politi-
ca dell’Unione stessa. Se
infatti si sommano le forze
popolari, socialiste, liberali
e verdi si arriva a circa il
63% che consente ancora
un governo “europeista”.
In Italia la vittoria della
Meloni è stata controbilan-
ciata da una buona affer-
mazione del PD, che non
ha avuto pudore nel candi-
dare, nelle sue liste, perso-
naggi di idee opposte in
special modo sulla questione
Ucraina. Potremmo parafrasa-
re “assembla tutto e impera”
senza prendere posizione
come partito. Il terzo polo è
uscito sconfitto, pagando le
bizze di un personaggio che
ha voluto assecondare solo il
suo ego senza minimamente
analizzare le conseguenze
politiche della sua scelta di
andare da solo. La sconfitta
del centro favorirà il bipolari-
smo, tanto agognato dalla
comunicazione pubblica e pri-
vata. Complimenti a Carletto
che ha distrutto un sogno che
poteva concretizzarsi con
l’elezione di 7 deputati.
Vediamo se pagherà caro
quello che ha combinato. A
Cerveteri ha votato il 42%
degli aventi diritto che hanno
preferito per il 39% Fratelli
d'Italia, ben sopra la media
nazionale, mentre ben sotto la

media il PD con solo il 18% dei
voti anche se hanno superato
di circa 200 voti il risultato
delle scorse comunali.
Risultati in linea con l’anda-
mento nazionale per Stati
Uniti d’Europa con il 3,7% dei
voti, che supera il partito di
Calenda. Come circolo di
Italia Viva vogliamo ringra-
ziare quanti ci sono stati vici-
no in questa campagna eletto-
rale. Le 190 preferenze ottenu-
te da Marietta Tidei rappre-
sentano un punto da cui ripar-
tire. Siamo più convinti che
mai che esiste uno spazio al
centro dell’agone politico per
persone che, come noi, deside-
rano un’Europa forte e coesa,
una politica riformista e con-
traria a tutte le forme populi-
ste. Siamo semi, e continuere-
mo a germogliare”. Nota del
presidente Italia Viva
Cerveteri, Maurizio Falconi.

Italia Viva
amareggiata
ma più viva
che mai

Non ci ha ripensato, nemmeno dopo l'invito del presidente del
consiglio comunale Carmelo Travaglia (peraltro proprio uno dei
consiglieri "dissidenti" di Cerveteri democratica). E così
Alessandro Gazzella, come annunciato durante l'ultimo consi-
glio comunale ha rassegnato le sue dimissioni da presidente
della Commissione Bilancio. «Purtroppo - scrive Gazzella nella
comunicazione inoltrata agli Enti comunali - ritengo che in que-
sti anni non sono mai stato messo nella condizione di esercitare
a pieno il mio ruolo di presidente. Continuerò, finché possibile,
ad esercitare con impegno e dedizione il mio ruolo di consiglie-
re comunale». Motivazioni, quelle illustrate da Gazzella nella
missiva che non si discostano da quanto detto in aula durante la
discussione delle variazioni di bilancio. Una nuova "frattura"
dunque tra i gruppi dissidenti (Governo civico e Cerveteri demo-
cratica) e il primo cittadino che ormai da settimane tiene sotto
"scacco" l'amministrazione comunale con gli otto consiglieri che

potrebbero essere pronti in qualsiasi momento a non dare il loro
supporto alla Giunta sancendo di fatto la fine "dell'era Gubetti" e
l'arrivo in città di un commissario prefettizio. Anche il consiglio
comunale del 6 giugno scorso è stato caratterizzato da una serie
di polemiche tutte incentrate su una variazione di bilancio relati-
va al servizio Cultura che prevedeva lo spostamento di alcune
somme tra capitoli relativi proprio allo stesso servizio (peraltro
gestito dall'assessore e vicesindaco Federica Battafarano che,
controcorrente ai consiglieri di Governo civico, ha deciso di rima-
nere al fianco di Gubetti sancendo così la sua uscita dal gruppo
stesso). Su questo punto gli otto dissidenti avevano dapprima
presentato un emendamento chiedendo lo stop a questo sposta-
mento, con il consigliere Gazzella che durante il suo intervento
ne aveva approfittato per annunciare le sue dimissioni da presi-
dente della Commissione bilancio perché «mai messo in condi-
zione di dare il contributo che volevo a questa amministrazione». 
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La decisione comunicata durante l'ultimo Consiglio Comunale al Granarone

Commissione bilancio, si dimette Gazzella
Sempre più netta la frattura tra i consiglieri dissidenti e il sindaco Elena Gubetti

“A Cerveteri il PD si conferma
secondo partito della città.
Ringraziando i cittadini che ci
hanno votato, esprimiamo la
nostra soddisfazione per il
risultato elettorale che, in linea
con il positivo andamento
nazionale, vede aumentare il
numero di elettori del Partito
Democratico e ci conferma
nella posizione di secondo par-
tito della città”. Così una nota
del circolo comunale del PD
di Cerveteri. Un risultato
tanto più importante, prose-

gue la nota, perché “nono-
stante il momento di crisi poli-
tica e amministrativa comuna-
le, nonostante l’uscita dal
gruppo di due consiglieri
comunali, il Partito
Democratico resta un impor-
tante riferimento per le cittadi-
ne e i cittadini di Cerveteri, che
hanno continuato a dare fidu-
cia al nostro partito.
Consegnandoci così -conclude
la nota - anche un forte mes-
saggio di proseguire nel gover-
no della  città”. 

Elezioni Europee,
PD secondo partito
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Esaurito lo spoglio delle 26
sezioni scrutinate, secondo i
dati riportati dal Ministero
dell’Interno sul proprio sito, a
Ladispoli l’esito delle Elezioni
Europee 2024 vede questo
risultato. Liste: 38,95% - 4.729
voti - Fratelli d’Italia; 16,78% -
2.037 voti - Partito
Democratico; 11,83% - 1.436
voti - Movimento 5 Stelle;
8,51% - 1.033 voti - Lega Salvini Premier; 7,87% - 1.271 voti -
Alleanza Verdi e Sinistra; 7,08% - 859 voti - Forza Italia - Noi
Moderati - PPE; 2,72% - 330 voti - Stati Uniti d’Europa; 2,18%
- 265 voti - Azione - Siamo Europei; 2,17% - 263 voti - Pace
Terra Dignità; 0,86% - 105 voti - Libertà; 0,73% - 89 voti -
Democrazia Sovrana Popolare; 0,32% - 39 voti - Alternativa
Popolare; Elettori: 30.360; Votanti: 12.519 (41,24%); Schede
nulle: 301; Schede bianche: 4; Schede contestate: 3. I dati in
dettaglio li potete consultare sul sito del Comune di Ladispoli
per il Ministero dell’Interno.

Due attività l’altra notte hanno avuto visite inaspettate. Il
“Sarusso Play” di via Regina Elena e il “Piccadilly” di via
Venezia sono stati vittima di una banda di ladri.
Importante il bottino nel primo caso dove i ladri hanno
forzato la vetrata e una volta all’interno hanno portato via
la cassaforte con 3mila euro dentro. Indagano i carabinieri
della stazione locale di via Narcisi, coordinati dalla com-
pagnia di Civitavecchia. Nel secondo raid i soliti ignoti
hanno “prelevato” l’incasso delle slot machine, poche cen-
tinaia di euro. Ad indagare in questo caso i poliziotti del
commissariato di via Vilnius. Dopo un periodo di relativa
tranquillità, i furfanti si sono diretti sul litorale a nord
della Capitale. Pochi giorni fa hanno scardinato la serran-
da della farmacia di via Pelagalli a Cerveteri usando come
testa d’ariete un’auto rubata in via Calabresi e portando
via circa 20mila euro dalle casse. Ad inizio settimana tre
cittadini romeni, tra cui due donne, aveva invece razziato
gli scaffali della farmacia di via Palo Laziale a Ladispoli
ma in quell’occasione i carabinieri li avevano bloccati e
arrestati. Giudicati per direttissima, hanno ricevuto l’ob-
bligo di dimora.

Bar presi di mira
dai “soliti” ladri
Due i locali saccheggiati: bottino da 3mila 
euro più l’incasso delle slot machine

L’Amministrazione comunale
rende noto che Trenitalia ha
comunicato che, per consentire
al Gestore dell’Infrastruttura
degli interventi di manuten-
zione sulla linea FL5, martedì
11 e giovedì 13 giugno 2024
dalle ore 9:00 alle ore 14:00
circa la circolazione ferroviaria
sarà interrotta tra Ladispoli e
Civitavecchia. Pertanto, al fine
di garantire la mobilità della
clientela, sarà predisposto un
servizio di bus effettuato con
bus Gran Turismo tra
Ladispoli e Civitavecchia e
viceversa. Martedì 11 e giovedì
13 giugno i seguenti treni
saranno attestati a Ladispoli: o
R 12508 (Roma Termini 8.42 -
Civitavecchia 10.00); o R 12537
(Civitavecchia 10.52 - Roma
Termini 12.18); o R 12510
(Roma Termini 9.12 -
Civitavecchia 10.20); o R 12539

(Civitavecchia 11.43 - Roma
Termini 12.48); o R 12512
(Roma Ostiense 9.53 -
Civitavecchia 11.05); o R 12541
(Civitavecchia 11.56 - Roma
Termini 13.18); o R 12514
(Roma Termini 10.42 -
Civitavecchia 12.00); o R 12543
(Civitavecchia 12.43 - Roma
Termini 13.48); o R 12516
(Roma Termini 11.12 -
Civitavecchia 12.16); o R 12545
(Civitavecchia 12.55 - Roma
Termini 14.18). Per la riprote-
zione dei viaggiatori saranno
predisposte delle corse bus
Ladispoli - Civitavecchia e
viceversa in corrispondenza di
tali treni. I bus effettueranno
fermata per servizio viaggiato-
ri nelle seguenti località:
Ladispoli: via Amalfi, altezza
civico 27; Marina di Cerveteri:
fermata TPL su viale Campo di
Mare incrocio con via

Eufronius; Santa Severa: fer-
mata Cotral su SS1 Aurelia,
altezza via del Castello; Santa
Marinella: fermata Cotral - via
Aurelia SS1 altezza via F.

Crispi; Civitavecchia: parcheg-
gio FS lato binario 1 Tronco. A
Ladispoli per garantire il pas-
saggio dei bus navetta dalle
8:00 alle 15:00 dei giorni 11 e 13

giugno 2024 la sosta e la fer-
mata (con rimozione forzata) e
la circolazione di tutti i veicoli
è regolata come segue: Via
Amalfi, divieto di sosta e fer-

mata ambo i lati (con esclusio-
ne dei bus navetta autorizzati
per il trasporto dei pendolari);
Via Amalfi, senso unico di cir-
colazione in direzione Via
Taranto; P.le Roma divieto di
sosta (lato sinistro direzione
Via Taranto), dall’intersezione
con il Viale Italia fino all’inter-
sezione con Via Spinelli (con
l’esclusione dei bus navetta
autorizzati per il trasporto dei
pendolari; Via Spinelli, obbli-
go di svolta a sinistra all’inter-
sezione con Via Taranto; Viale
Italia, obbligo di svolta a sini-
stra all’intersezione con P.le
Roma; Via Taranto, dall’inter-
sezione con Via Spinelli fino
all’intersezione con Via
Cagliari, divieto di sosta fer-
mata sul lato destro del senso
di marcia; P.le Roma senso
unico di circolazione in dire-
zione Via Taranto.

Oggi e giovedì circolazione ferroviaria
interrotta tra Ladispoli e Civitavecchia

Europee, a Ladispoli 
Fratelli d’Italia al 38,9%
Il Partito Democratico in controtendenza 
si ferma al 16,7%. Ha votato il 41%

Il presidente del Consiglio comunale, Carmelo Augello, informa i
cittadini che è stata convocata in seduta pubblica la massima assi-
se civica di Ladispoli, in sessione straordinaria di prima convoca-
zione per il giorno 13 giugno 2024 alle ore 18:00 e in seconda con-
vocazione alle ore 18:30 presso la sede municipale, in Piazza
Giovanni Falcone. All’ordine del giorno: 1 Variazione al Bilancio
di previsione finanziario 2024/2026 (art. 175, comma 2, del d.lgs.
n. 267/2000) ed adeguamento obiettivi del Dup 2024/2026;2
Ratifica della deliberazione di Giunta comunale numero 95 del
17/05/2024 avente ad oggetto “Variazione d’urgenza al Bilancio
di previsione 2024/2026 ai sensi dell’articolo 175 comma 4 del tuel
267/2000; 3 Integrazione al programma per l’affidamento di inca-
richi di collaborazione per il periodo 2024/2026 (art. 3, c. 55, l. 24
dicembre 2007, n. 244); 4 Affidamento in concessione della gestio-
ne dell’asilo nido comunale sito in via Luisiana snc denominato
“Sensory”; 5 Lavori di realizzazione di un complesso ecclesiasti-
co-approvazione del progetto costituente variante semplificata al
Prg ai sensi dell’art. 19 del d.p.r. n. 327/2001. Presa d’atto dell’ef-
ficacia; 6 Affidamento alla società Flavia Servizi s.r.l., società inte-
ramente partecipata dell’Ente, dell’organizzazione e della gestio-
ne dell’Ufficio relazioni con il pubblico (Urp).

Convocato per giovedì
il Consiglio Comunale
Presso la sede municipale, 
in Piazza Giovanni Falcone



Pioggia di critiche sui prezzi stabiliti dal Comune per usufruire degli stalli blu
Parcheggi a pagamento
A Santa Marinella è protesta

CIVITAVECCHIA - Da dome-
nica, con l’entrata in vigore del
nuovo orario estivo di
Trenitalia, il Civitavecchia
Express diviene a tutti gli
effetti un servizio utilizzabile
sia dai possessori di titoli di
viaggio regionali, sia da pos-
sessori di titoli Metrebus. Il
treno continuerà ad essere un
servizio veloce tra Roma
Ostiense e Civitavecchia, fer-
mando solo a Roma San Pietro
e - da quest’anno - Roma

Trastevere. Una novità che
potrebbe alleviare in parte i
problemi per i pendolari della
tratta Fl5 costretti a viaggiare
troppo spesso in condizioni
assurde, tra gruppi di crocieri-
sti e mega valigie al seguito. E
pochissimi si sono serviti,
finora, del Civitavecchia
Express che oggi finalmente
apre le porte anche ai pendo-
lari. «Il treno a tariffa speciale
e prenotazione del posto
obbligatoria, che costava 10

euro o 15 per AR, e che viag-
giava spesso vuoto diventa un
normale Regionale Veloce - ha
infatti ricordato Andrea Ricci,
dell’Osservatorio regionale
dei trasporti - siamo sostan-
zialmente lieti di questa novi-
tà; avevamo dato a suo tempo
parere favorevole a questo
treno purché non intervenisse
sui costi e non inficiasse gli
orari del Contratto di Servizio.
Se la prima parte è stata par-
zialmente soddisfatta, nel

senso che il treno non era sup-
portato dalla Regione ma
comunque era esercitato con i
treni del CdS e quindi i costi di
ammortamento del materiale
sarebbero dovuti entrare nel
conto economico, la seconda
parte non lo era stata per nien-
te, perché già il comparto della
traccia al ritorno era risicato e
fai entrare i gruppi e blocca i
non titolati si creavano soven-
te assembramenti e ritardi.
Avevamo poi chiesto più volte

di ammettere sul treno anche i
pendolari muniti di carta
Tuttotreno, viste anche le
modeste frequentazioni, ma
senza risultato. Ora ovvia-
mente i costi del servizio rica-
dranno sulla Regione, ma
almeno si consentirà ai pendo-

lari di Civitavecchia di usu-
fruire a costo integrato di un
treno veloce dando un po’ di
spazio al Pisa che parte sette
minuti prima (sarebbe per
logica d’orario molto meglio
dopo). Su questo si può deci-
samente migliorare».

Trasformato in regionale veloce; potrebbe risolvere alcune delle criticità quotidiane

Treni: il Civitavecchia express
a disposizione anche dei pendolari
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SANTA MARINELLA -
Continuano le critiche social
da parte degli internauti in
merito alla nuova program-
mazione dei parcheggi a
pagamento. Sul gruppo
Facebook Diciamolo, si prote-
sta sui prezzi stabiliti dal
Comune per usufruire sugli
stalli blù. “Dobbiamo pagare
50 centesimi per mezz’ora, un
euro per un’ora e sei euro per
l’intero giorno - dice Antonio
- quindi due sono le osserva-

zioni, Via Roma, da Piazza
Trieste a Porto Romano, c’è
una discesa che è già perico-
losissima, perché aggiungere
auto parcheggiate? La miglio-
re soluzione sarebbe di inver-
tire il senso unico per far sali-
re le macchine. L’area ex
fungo sarà a pagamento, con-
tro ogni logica urbanistica.
Chi parcheggia lì, accettando
di dover fare due passi invece
di poter mettere il suv davan-
ti al bar, fa un servizio alla

comunità perché non occupa
spazio prezioso nelle nostre
vie strette e sulle nostre piaz-
ze. Dovrebbe essere incenti-
vato invece che punito”. “La
lingua batte sempre dove il
dente duole - risponde l’ex
consigliere Settanni - usare
l’area ex fungo come par-
cheggio a pagamento è l’uni-
co modo per rendere remune-
rativo il contratto di conces-
sione e togliere dalle grane
finanziarie la Santa Marinella

Servizi. E che l’area sia sterra-
ta non vuol dir niente ai fini
del suo uso a tale scopo. I
punti negativi per i quali que-
st’area non andrebbe resa a
pagamento sono altri e
riguardano il mancato rispet-
to ai cittadini pendolari a cui
si addossa un altro peso eco-
nomico, oltre quello delle
spese di viaggio, per erodere
quelli che già sono miseri
salari, alla dignità dei cittadi-
ni che dovrebbero chiedersi,

ma se la città comunque vive-
va ed andava avanti quando
non esistevano parcheggi a
pagamento perché ora deve
avere spazi da dare totalmen-
te in concessione per soprav-

vivere? Qualcuno è in grado
di distinguere se tutta questa
esternalizzazione di servizi
serve a fare del bene ai citta-
dini o ai privati concessiona-
ri?”.

SANTA MARINELLA - Anche
quest’anno il Comune, con l’av-
vento della stagione estiva, ha
messo a disposizione per gli
amanti degli animali, un tratto di
costa per consentire agli amici a
quattro zampe di poter fare il
bagno. Con una ordinanza, il sin-
daco Pietro Tidei ha autorizzato
la delimitazione di due arenili
all’interno delle Sabbie Nere di

Santa Severa, per allestire la Bau
Beach e la spiaggia riservata ai
nudisti. “Considerato che le
spiagge libere sono particolar-
mente affollate e che nel periodo
estivo è ampiamente motivata e
condivisibile la limitazione del-
l’accesso dei cani sugli arenili, è
stato necessario adottare un prov-
vedimento che di fatto destina
parte della spiaggia libera delle

“sabbie nere” all’ accesso dei cani,
ai padroni dei fedeli amici a quat-
tro zampe, ovviamente è deman-
dato l’obbligo di accudire l’ani-
male e evitare che disturbi la
quiete pubblica”. “Potranno acce-
dere alla spiaggia - si legge -
esclusivamente i cani regolar-
mente iscritti all’anagrafe canina,
qualunque deiezione degli ani-
mali stessi deve immediatamente

essere rimossa a cura del proprie-
tario che dovrà essere munito di
paletta e raccoglitore ma anche di
apposito guinzaglio e museruola,
da utilizzare per accedere sulla
spiaggia. Gli animali possono fare
il bagno in mare nello specchio
acqueo antistante la zona indicata
sotto il controllo e la responsabili-
tà del proprietario. Gli animali
devono essere esenti da infezioni,

da pulci, zecche o altri parassiti,
possono accedere alla spiaggia
esclusivamente gli animali con
regolare documentazione sanita-
ria, ed essendo tale area non dota-
ta di ombreggio, acqua e servizio
di salvataggio sarà cura del
bagnante in compagnia del suo
cane, creare zone d’ombra e prov-
vedere alla fornitura di acqua per
dissetarlo”.

Torna la Bau Beach, Tidei firma l’ordinanza
L’arenile individuato si trova all’interno della spiaggia libera delle Sabbie Nere di Santa Severa

FIUMICINO - Nella stagione estiva il fenomeno degli
incendi boschivi, inclusi quelli che si propagano anche
su aree di interfaccia urbano-rurale, provocano gravi ed
ingenti danni al patrimonio forestale, al paesaggio, alla
fauna ed all’assetto idrogeologico del territorio comuna-
le, nonché rappresentano un grave pericolo per la pub-
blica e la privata incolumità. Come stabilito dall’ordi-
nanza Sindacale n. 29 del 7/6/2024, allo scopo di scon-
giurare lo sviluppo di incendi di interfaccia, durante il
periodo di grave pericolosità confermato per l’anno
2024 dal 15 giugno al 15 ottobre, nonché durante il
periodo di allerta, coincidente con tutti i fine settimana
ed i festivi non domenicali compresi dall’inizio di mag-
gio a fine ottobre, in tutte le aree del Comune a rischio di
incendio boschivo e/o immediatamente ad esse adia-

centi, è tassativamente vietato: accendere fuochi di ogni
genere; far brillare mine o usare esplosivi; usare appa-
recchi a fiamma od elettrici per tagliare metalli; usare
motori (fatta eccezione per quelli impiegati per eseguire
i lavori forestali autorizzati e non in contrasto con le
Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale ed altre
norme vigenti), fornelli o inceneritori che producano
faville o brace; aprire o ripulire i vi viali parafuoco con
l’uso del fuoco; fumare, gettare fiammiferi, sigari o siga-
rette accese e compiere ogni altra operazione che possa
creare comunque pericolo immediato o mediato di
incendio; esercire attività pirotecnica, accendere fuochi
d’artificio, lanciare razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfie-
re di carta meglio note come lanterne volanti dotate di
fiamme libere, nonché altri articoli pirotecnici; fermare o

sostare al di sopra della vegetazione secca con mezzi a
motore caldo; transitare e/o sostare con autoveicoli su
viabilità non asfaltata all’interno di aree boscate fatta
eccezione per i mezzi di servizio e per le attività agro-
silvo-pastorali nel rispetto delle norme e dei regolamen-
ti vigenti; mantenere la vegetazione infestante e rifiuti
facilmente infiammabili nelle aree esposte agli incendi,
specialmente vicino ad abitazioni e fabbricati.
L’ordinanza definisce inoltre le disposizioni per gli Enti
di gestione di infrastrutture e servizi riguardo: attività
ad alto rischio esplosivo Fuochi pirotecnici e fiamme
libere; obbligo di realizzazione delle fasce protettive nei
campi a coltura cerealicola e foraggera; obbligo di realiz-
zazione delle fasce protettive nei terreni nelle aree urba-
ne periferiche, divieti per la bruciatura delle stoppie e
dei residui vegetali; divieto per la bruciatura della vege-
tazione spontanea su terreni incolti e a riposo e loro
gestione. Indicate anche le prescrizioni generali ed atti-
vità di prevenzione per le attività turistiche e ricettive;
per le aziende di stoccaggio e trattamento rifiuti.

Emanata l’ordinanza per la prevenzione del fenomeno nel periodo di massima pericolosità

Rischio incendi: divieti a Fiumicino



SUPERAURORA è il nuovo
festival di Roma: il 27 e 28
luglio, artisti come Craig
David, BigMama, Masego,
Louie Vega, Mecna, Jungle, JP
Cooper, Fast Animal and Slow
Kids, Mezzosangue e molti
altri si esibiranno per due
giorni di musica, videomap-
ping e podcast live, immersi
nella pineta di Castel Fusano.
La tenuta Chigi, con i suoi
100.000 mq di verde e la stori-
ca Villa Chigi - Sacchetti risa-
lente al XVII secolo, offre una
location straordinaria a un
chilometro e mezzo dal mare.
Ispirato ai grandi festival
internazionali che ogni anno
accolgono spettatori da tutto il
mondo in una forma immersi-
va ed esperienziale, SUPE-
RAURORA si propone subito
come un appuntamento da
cerchiare sul calendario delle
manifestazioni estive italiane.
Grazie alla presenza di artisti
internazionali e una line-up
d’eccellenza, il festival offrirà
l’esperienza unica e condivisa
di vivere due giorni di diverti-
mento e relax. Con due palchi,
uno per i live e uno per i dj, il
festival ospiterà nomi di spic-
co della scena musicale Pop,
Rock, R&B, Rap, Disco,

House, Indie e Alternative
provenienti da Italia, Stati
Uniti, Gran Bretagna,
Germania, Francia e Canada.
Tra il 27 e 28 luglio, i palchi
ospiteranno artisti come Craig
David, figura di rilievo della
scena R&B e garage britannica
con oltre 7 milioni di copie
vendute del suo primo album;
JP Cooper, hitmaker inglese
noto per canzoni come
“Perfect Strangers” e “She’s
on My Mind”; Louie Vega, dj
di fama mondiale e vincitore
di un Grammy; Masego, can-
tante e produttore discografi-
co statunitense-giamaicano
nominato ai Grammy che ha
calcato i palchi dei festival
migliori del Mondo come il
Coachella, Glastonbury,
LollaPalooza e molti altri; e
Dabeull, artista francese in
forte ascesa. Tra gli artisti ita-
liani più attesi, BigMama, rap-
per simbolo di inclusività e
autodeterminazione; Fast
Animals and Slow Kids, icona
dell’alternative rock; Pino
D’Angiò, simbolo della musi-
ca pop degli anni ‘80 con il
singolo “Ma quale idea”;
Mecna, cantautore rapper;
Giuse the Lizia, con il suo
sound indie rock e urban; e I

Hate My Village, con il loro
ultimo disco “Nevermind the
Tempo” che è finito sulla
copertina di Rolling Stone
Italia; ; Mezzosangue, rapper
romano noto per il suo stile
lirico oscuro e tagliente, e per
le sue performance energiche
che esplorano temi di disagio
sociale e introspezione perso-
nale. 
Il festival vedrà la partecipa-
zione per la prima volta a
Roma di Glitterbox, format di
Defected, la più grande eti-
chetta di musica House/Disco

del mondo; Jungle (Dj Set),
premiati agli ultimi Brit
Awards; Adi Oasis, in Italia
per la prima volta come
Dabeull; e altri artisti come
Anna Collecta, Ciao Discoteca
Italiana, IAMDDB, Laila Al
Habash, Melvo Baptiste, Riva
Starr, Stefano Fusco, Jayda G,
Jason K, Kapote & Sam
Ruffillo (Toy Tonics), e
L’Officina della Camomilla
SUPERAURORA è un evento
ricco di arte, musica e diverti-
mento, pensato per radunare
migliaia di persone in un vil-

laggio che offre
opportunità per
socializzare, ballare
e immergersi nella
musica. Il festival
affronta anche temi contem-
poranei come la tutela del-
l’ambiente, proponendo
un’esperienza interattiva e
immersiva con spettacoli di
videomapping, installazioni,
camping, glamping e una
varietà di proposte gastrono-
miche. Organizzato da
Alcazar, diventato uno dei
club più affermati della

Capitale e in tutta Italia per
live music e dj set, SUPERAU-
RORA celebra la passione per
la musica e la condivisione
culturale. Main Partner del-
l’evento è Spaghetti
Unplugged, format di riferi-
mento della nuova scena
musicale italiana, noto per
essere un palcoscenico di lan-
cio per nuovi talenti.

Sarà presentata il prossimo 22 giugno
dalle ore 17.00 “Creatività da vende-
re”, la personale della pittrice, scultri-
ce e orafa Maria Rita Onofri presso il
Complesso Monumentale della
Pontificia Facoltà Teologica “San
Bonaventura” Seraphicum di Via del
Serafico, 1 a Roma, a cura del critico
d’arte e direttore artistico delle mostre
del Seraphicum, Gastone Ranieri
Indoni. L’esposizione è ospitata nel
nuovo polo museale culturale della
facoltà che sta espandendo la sua cifra
artistico-culturale a
tutti i Santuari e
Abbazie di credo fran-
cescano in Italia che
custodiscono un grande
patrimonio intellettuale
formato da capolavori
artistici che dal ‘300 in
poi sono stati raccolti,
salvati, accuditi e restau-
rati. 26 opere in mostra
arricchite da una installa-
zione in juta dipinta, il
gesto artistico di Maria
Rita Onofri è caratterizza-
to da una tecnica mista di
stesura pittorica a spatola
con applicazioni in metal-
lo, dall’alluminio, all’ar-
gento passando per il
rame e spaziano da forma-
ti piccoli 20x30 fino ad arrivare ad
opere monumentali di formato
200x150. Come la stessa Maria Rita
Onofri dichiara: “Sono pittrice, scultrice,
orafa. Come incipit della mia storia artisti-
ca uso spesso la metafora “Sono nata nel
colore” e in questa frase si racchiude tutta
la mia infanzia, quando guardavo mia
madre e mi sentivo in simbiosi con lei
esprimendo me stessa con i miei primi
pochi colori. Dopo anni di studi incrociati

nelle varie discipline, utilizzo in
pittura una tecnica che nasce dalla
padronanza della lavorazione dei
metalli, preziosi e non, per costrui-
re accenti e sfumature tridimensio-
nali, per uscire dalla consueta rap-
presentazione bidimensionale del
“quadro” ed entrare in punta di
piedi nella tradizione del bassorilie-
vo, rivisitato ed espresso con una nuova
ottica. Il mio soggetto preferito è la natura

nelle sue molteplici sfaccettature, compre-
so anche del mondo umano, animale, vege-

tale, ecc.”.

Testo critico di Gastone
Ranieri Indoni
La forza di una Signora
dell’Arte come la Onofri è
la consapevolezza di usare
la sua competente espe-
rienza in più campi dove,
in tutti i casi, eccelle nel
saper dosare, da abile situa-
zionista, una sensibilità
descrittiva e creativa atta a
saper cogliere il più profon-
do animus delle persone o
delle cose per trasmetterne

saggiamente l’essenza. Grazie
alla piacevolezza dei suoi
dipinti fa scorrere la vita nel-
l’armonia del tempo senza far
emergere alcun tipo di svista
tecnica in quella sorta di diario
esistenziale che ha composto in
decenni di lauta attività. Dal
suo lavoro, infatti, si evince
una latente mitezza di pensiero
nel mentre accompagna con le
sue pittosculture il lento ince-
dere del tempo che è così testi-

moniato ma mai giudicato. Sorprende
con fantasiose evoluzioni quando l’en-

semble del dipinto viene sorpreso
dalla presenza dell’alluminio o del
rame in forma di figure o di cose che
acuiscono l’effervescenza dell’opera
trasformando in unicum il dipinto che
così evolve in un dipinto scolpito.
Ama adagiarsi talvolta al caldo sapore
del paesaggio che adatta con noncha-
lance ad una luminosità mediterranea
dalla cromia tonale di quelle colora-
zioni tiepide, pastellate, caratteristiche
della sua delicata arte innata. Nella
sua fulgida carriera, che le ha fatto cal-
care Gallerie di Amsterdam, di Parigi,
di Vienna, di Barcellona, di Saint
Tropez e di Monaco di Baviera, ha
avuto gioco facile a Roma, al Teatro
dei Dioscuri, alla Camera dei
Deputati, alla Galleria Pulcherrima
voluta dall’allora papa Wojtyla in Via
Merulana dove fu permanente tre anni
partecipando anche alla famosa collet-
tiva dei Maestri Luciano Ventrone,
Giovanni Tommasi Ferroni, Ennio
Calabria, Ernesto Lamagna, Giuliano
Vangi e Vincenzo Gaetaniello. Ha per-
corse così tutti i sentieri della ricerca
capillare fino a trovare il personalismo
tipico di una femminile determinata
personalità; un’eleganza che con certi
cromatismi per cui i colori tenui estrin-
secano con distensiva pacatezza una
sorta di “afflatus dei”. L’attenta visio-
ne della sua mostra offre appena
espressi messaggi che compiono un
rimando a quelle Sibille che scriveva-
no sulle foglie disperse al vento i loro
messaggi propiziatori di anticipare
notizie. Nel ricco caleidoscopio artisti-
co di F*S*M* La Onofri, è una delle
conformanti figure dell’entrelacement
d’eccellenza di questa Associazione,
vero ispirato laboratorio, fulcro e fuci-
na di magistrale, fine e rara creatività
narrativa.

Creatività da vendere
di Maria Rita Onofri
La mostra personale alla Pontificia Facoltà Teologica
“San Bonaventura” Seraphicum dal 22 giugno al 31 luglio
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Roma ha un nuovo festival di musica internazionale: il 27 e 28 luglio, nell’oasi verde della Pineta
di Castel Fusano, ai piedi del seicentesco Castello Chigi, con Alcazar e Spaghetti Unplugged

“Superaurora Music & Art Festival”



La XXIVesima edizione di NOTTI
DI CINEMA A PIAZZA VITTO-
RIO prenderà il via quest’anno il
15 giugno e andrà avanti fino al 15
settembre. Storica manifestazione
ideata e organizzata da Anec
Lazio, Associazione Nazionale
Esercenti Cinematografici del
Lazio, l’arena cinematografica
proporrà quest’anno i migliori
film dell’ultima stagione cinema-
tografica che in molti casi saranno
accompagnati dalla presenza di
ospiti di eccezione. Accessibilità e
prezzi popolari per ogni tipo di
pubblico è il motto della sala cine-
matografica open air che ospita
fino a 600 posti a sedere e che l’an-
no scorso si è confermata al verti-
ce delle classifiche delle arene del
Lazio per affluenze e consensi.
Torna per il secondo anno conse-
cutivo la formula “Cinema revo-
lution” promossa dal Ministero
della Cultura, che offrirà la possi-
bilità di rivivere le emozioni del
grande schermo con un biglietto a
prezzo popolare: € 3,50 per tutti i
film italiani, europei e inglesi.
Nuovo invece lo speciale abbona-
mento “Vivispettacolo”.
“Sull’onda della grande emozione
che ha visto tornare già l’anno
scorso in arena un pubblico prece-
dentemente disaffezionato, per
molte ragioni, all’esperienza della
sala cinematografica - afferma
Leandro Pesci, presidente di
ANEC Lazio - ci auguriamo di far
vivere e condividere insieme le
storie e i grandi temi che la nostra
cinematografia, popolare e d’au-
tore, continua a trasmetterci con
grande originalità. Per tale motivo
rivolgiamo le linee della nostra
programmazione a un pubblico di
ogni generazione e gusto, cercan-
do di coprire a 360 gradi gli inte-
ressi e la voglia di vivere un’offer-
ta tramite un linguaggio ben
diverso dal piccolo schermo o
tablet. Ci auguriamo che con que-

ste premesse di poter vivere insie-
me un grande divertimento e la
gioia immersiva del buio in sala”.
“Le iniziative Cinevillage, di piaz-
za Vittorio e di Monteverde, pre-
sentate oggi sono due eventi
importanti tra i tanti che punteg-
geranno la città per l’Estate
Romana 2024 - ha dichiarato l’as-
sessore alla Cultura di Roma
Capitale, Miguel Gotor - Il cinema
è da sempre un elemento centrale
della kermesse estiva cittadina
che trova proprio nelle arene
all’aperto uno dei suoi ‘storici’
punti di forza. In controtendenza
con i nuovi modelli di consumo
individuale dei prodotti cinema-
tografici, anche quest’anno abbia-
mo voluto essere al fianco della
Settima Arte per continuare a pro-
muoverne la visione come espe-
rienza collettiva, che è l’unica in
grado di garantire magia ed emo-
zioni speciali agli spettatori.”
"L'arena di Piazza Vittorio -
dichiara Giulia Silvia Ghia, asses-
sore alla cultura del I Municipio,
rappresenta tradizionalmente un
attesissimo appuntamento non
solo per i residenti del quartiere,
ma per tutti i cittadini romani. Il I
Municipio è particolarmente lega-
to a questa manifestazione che
quest'anno si arricchisce anche del
centocinquantesimo anniversario
dell'Esquilino: a tale proposito,
fino a dicembre, sono in program-
ma una serie di iniziative che
coinvolgeranno tutte le associa-
zioni e realtà del territorio". Si rin-
nova anche la collaborazione con
Acea e fra ANEC Lazio e Camera
di Commercio di Roma: in parti-
colare, con quest’ultima, ANEC
Lazio porta avanti il progetto isti-
tuzionale “Le attività culturali
come strumento di rilancio com-
petitivo per le imprese del territo-
rio”, tramite il Bando per il soste-
gno alla competitività delle
imprese e per lo sviluppo econo-
mico del territorio 2024 - I edizio-

ne, finalizzato a promuovere e
sostenere le attività imprendito-
riali presenti nei due quartieri
coinvolti attraverso l’organizza-
zione di attività e iniziative pro-
mozionali. Con l’obiettivo di
aumentare la visibilità e la produt-
tività dei presidi commerciali del
territorio e a contribuire offrendo
un nuovo e necessario slancio
all’economia locale, anche attra-
verso un concreto miglioramento
delle condizioni di sicurezza e
pulizia sia interne che esterne alle
Piazze. Curatore degli appunta-
menti con gli ospiti, che interver-
ranno prima e dopo la proiezione
del film per un approfondimento
sull’opera e per rispondere alle
domande del pubblico, è Franco
Montini, con la collaborazione di
Francesco Crispino. Tra i nomi in
programma nel primo mese di
programmazione a Piazza
Vittorio si segnalano Matteo
Garrone, Giovanni Veronesi, Neri
Marcorè, Margherita Vicario e
Paolo Virzì. Alcuni dei film in
proiezione saranno inoltre visibili
con il sistema “Movie Reading”
che prevede, scaricando un’appo-
sita app su smartphone e tablet, i
sottotitoli per audiolesi e le audio-
descrizioni per i non vedenti.
Numerose, inoltre, le iniziative
socio-culturali collaterali al cine-
ma, organizzata in collaborazione
con l’Associazione Piazza Vittorio
APS: tra queste attività ludico-
sportive, in collaborazione con il
CONI, danze folkloriche in piaz-
za, a cura di “Le danze di Piazza
Vittorio”, presentazioni bisettima-
nali di libri, performance e arte,
con la consolidata rassegna “La
porta magica”, a cura di
“Esquilino Poesia A.P.S.” - e gli
appuntamenti letterari-filosofici
organizzati ogni giovedì dalla
Libreria Rotondi. Tra questi il pre-
mio “Oltre la soglia”, in program-
ma il 20 giugno, che ospiterà la
scrittrice statunitense di origine
indiana Jumpa Lahiri, vincitrice
del premio Pulitzer e premio
Viareggio Versilia. Nell’ambito

del progetto di riqualificazione
dei Giardini Nicola Calipari di
Piazza Vittorio Emanuele II conti-
nua anche il progetto “L’albero
delle identità”, un’opera d’arte
partecipata derivante da un pro-
getto che coinvolge istituzioni,
scuole, aziende e utenti del territo-
rio. 
Culture e cotture del Mondo ani-
meranno invece l’arena per due
serate a luglio in collaborazione
con Multi, il festival ideato da
Slow Food Roma e Lucy.Sulla
Cultura che entrerà poi dal vivo
nella stessa piazza dal 19 al 22 set-
tembre e che ha l’obiettivo di
unire diverse dimensioni culturali
in modo trasversale: in particolare
culture letterarie, musicali, artisti-
che e gastronomiche. Il percorso
di saperi e sapori avrà due antici-
pazioni con proiezione e presenta-
zione dei film “Povere creature”,
in compagnia dello scrittore
Nicola La Gioia e con “Killers of

the flower moon”, insieme a
Slow Food Roma. Un percorso
multisensoriale che celebra diver-
se esperienze ed espressioni nel
nome della convivialità. Dal 6 al
15 settembre, ogni sera dalle 21:00
alle 23:00, si svolgerà invece la
seconda edizione dell'Esquilino
Jazz festival, organizzato da Horti
Magici che quest’anno proporrà
repertori di musica originale per
dare spazio e ascolto ad un jazz
più moderno e contaminato, adat-
to ad una piazza cosmopolita qual
è Piazza Vittorio. Dal 12 al 15
Settembre 2024 torna, per la sua
quinta edizione, FLAG, Festival
Della Letteratura, della Poesia, del
Cinema, del Teatro e dei Media
Arcobaleno, il più importante
evento multimediale targato
lgbtqia+ rivolto ai giovani e a tutta
la cittadinanza. Tema portante di

quest’anno “Vénti | Twenty |
Vènti” sull’analisi da ventennio in
ventennio, del progresso o regres-
so in Italia nel confronto tra cine-
ma, letteratura teatro e media in
ambito lgbtqia+. Per conoscere
cosa è cambiato o cosa si è trasfor-
mato dagli anni 70 ad oggi e com-
prendere le vecchie e nuove
povertà, tra diritti e sentimenti.
Infine, nello spazio poliedrico
denominato Vittorio Summer
Village adiacente al cinema e
gestito da Vinificio, il connubio tra
cultura e sapori proporrà un ven-
taglio di offerte per tutti i gusti
portando sul palco eventi musica-
li e di stand up comedy. Il pro-
gramma in dettaglio, in continuo
aggiornamento, è consultabile al
sito ufficiale www.cinevillagero-
ma.it

Dopo l’uscita di Dea Saffica e della collabora-
zione con Tony Effe per il singolo ‘Sesso e
Samba’ che a due settimane dalla sua pubbli-
cazione sta travolgendo le classifiche e conqui-
stando il pubblico, Gaia annuncia le date del
suo tour estivo, prodotto e organizzato da
Vivo Concerti, che partirà dal 14 giugno.
L’artista tornerà sul palco nell’estate 2024,
pronta a creare una nuova personale dimen-
sione on stage presentando il suo universo
artistico in atmosfere inedite che diventeranno
sfondo del racconto delle sue anime musicali.
Le date la vedranno esibirsi nelle principali
città italiane partendo da Bologna (venerdì 14
giugno 2024 @ We make future), a Rimini
(venerdì 05 luglio 2024 @ Notte Rosa), Massa
(MS) (sabato 13 luglio 2024 @ Piazza Aranci), a

Polistena (RC) (giovedì 18 luglio 2024 @ Piazza
della Repubblica), a Monopoli (BA) (venerdì
19 luglio 2024 @ Porto Rubino). E ancora a
Cefalù (PA) (venerdì 26 luglio 2024 @Cefalù
Summer Festival), a Delianuova (RC) (sabato
27 luglio 2024 @Piazza Vittorio Emanuele), a
Piazza Armerina (EN) (domenica 28 luglio
2024 @Piazza Duomo - Between Jazz Festival),
a Vasto Marina (CH) (venerdì 16 agosto 2024
@Rotonda sul Mare - Viale Dalmazia) per con-
cludersi a Porto Santo Stefano (GR) (giovedì 29
agosto 2024 @ Youth Argentario). Il 12 aprile è
uscito ‘Dea Saffica’, il nuovo singolo che arriva
dopo numerosi traguardi: l’uscita del brano è
preceduta da ‘Tokyo’, che ha riscosso un gran-
de successo arrivando al 1° posto in radio della
classifica Earone. 
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Notti di Cinema
a Piazza Vittorio
Dal 15 giugno al 15 settembre 2024

Gaia annuncia
le date estive
dal 14 giugno

Credits: LaPresse



laVoce martedì 11 giugno 2024 • 19



laVoceOM=√ ^ééìåí~ãÉåíá

In         rteA
a cura di Davide Oliviero

martedì 11 giugno 2024

Il 12 giugno prenderà il via a Roma,
CORPO LIBERO, prima edizione della
FESTA DELLA DANZA DI ROMA,
un’importante novità nel panorama
culturale della città, che aspira a
diventare un appuntamento fisso per
tutti i cittadini, non solo amanti del-
l’arte coreutica ma anche semplici
appassionati e curiosi. Una settimana
di appuntamenti dedicati interamente
alla danza contemporanea, con eventi
diffusi sul territorio all’insegna della
partecipazione, dell’intrattenimento e
della condivisione, di spazi e linguag-
gi.
La manifestazione è promossa da
Roma Capitale, Assessorato alla
Cultura, con il coordinamento del
Dipartimento Attività Culturali, in col-
laborazione con Fondazione Teatro di
Roma, Istituzione Sistema Biblioteche
Centri Culturali, SIAE e l’Accademia
Nazionale di Danza. Con la curatela di
Fabrizio Arcuri. Radio partner:
Dimensione Suono Roma.
Organizzazione: Zètema Progetto
Cultura. L’obiettivo della manifesta-
zione Corpo Libero – Festa della
Danza di Roma è quello di oltrepassa-
re i confini della performance classica,
per assumere i contorni di una vera e
propria festa cittadina, sostenibile, a
basso impatto ambientale, profonda-
mente radicata nel territorio e dalla
forte inclusività. I luoghi tradizional-
mente deputati all’esibizione, così
come gli spettatori che abitualmente li
frequentano, lasceranno il campo allo
spazio pubblico e alla partecipazione
collettiva di una platea il più possibile
vasta ed eterogenea. Ogni giorno, dal
12 al 18 giugno, strade, piazze, cortili,
parchi e giardini della città si anime-
ranno, dalle prime ore del pomeriggio
fino a sera, grazie a un’ampia pro-
grammazione di performance, spetta-
coli con musica dal vivo, danze sociali,

workshop e laboratori a partecipazio-
ne libera, aperti a tutte le età e le tipo-
logie di pubblico. Saranno oltre 500 le
danzatrici e i danzatori coinvolti, per
un totale 45 compagnie professionali e
circa 125 repliche di spettacoli diffusi
in tutti e 15 i Municipi cittadini.
Questa prima edizione sarà l’occasio-
ne per ricordare Ada d’Adamo, dan-
zatrice, studiosa, scrittrice e critica,
recentemente scomparsa, che ha dedi-
cato la propria vita allo studio della
danza in tutte le sue accezioni. Per
celebrarne la memoria è stato istituito
il PREMIO ADA D’ADAMO, che sarà
riconosciuto a chi meglio ha interpre-

tato la fusione tra esperienza artistica e
funzioni sociali e a chi, più in generale,
si è contraddistinto nel campo dell’ac-
cessibilità dei linguaggi e del coinvol-
gimento della cittadinanza attiva o
diversamente abile. La giuria sarà pre-
sieduta da Mario Martone e composta
da Miguel Gotor, Leonetta
Bentivoglio, Silvia Carandini e
Donatella Ferrante. Saranno circa 25 le
location a disposizione degli artisti, 25
postazioni immerse nello spazio urba-
no in cui si esibiranno i danzatori. La
Festa della Danza coinvolgerà per una
settimana intera tutto il territorio citta-
dino: dal I Municipio con l’iconica

piazza del Campidoglio, lungotevere
Vaticano, piazza Vittorio, il piazzale
antistante il Museo dell’Ara Pacis,
piazza Testaccio e piazza di Pietra,
fino ad arrivare al XV Municipio con la
Biblioteca Galline Bianche, nel quartie-
re Labaro. Nel mezzo, una rete capilla-
re di eventi che attraverserà, giorno
dopo giorno, Villa Mercede e la sua
Biblioteca Tullio De Mauro (II
Municipio), metro Conca d’Oro (III
Municipio), Villa Farinacci nel Parco
di Aguzzano (IV Municipio), piazzale
delle Gardenie, passando per il
Pigneto e la Biblioteca Goffredo
Mameli (V Municipio), la Biblioteca

Collina della Pace (VI Municipio) e
piazza dei Re di Roma (VII Municipio).
E poi ancora il Parco di Commodilla
nel cuore della Garbatella e la stazione
di Porta San Paolo a Piramide (VIII
Municipio), la Biblioteca Laurentina –
Centro Culturale Elsa Morante (IX
Municipio), le vie e le spiagge di Ostia
Lido con il suo Teatro del Lido (X
Municipio), il Teatro India e il Parco
Tevere Marconi (XI Municipio), largo
Federico Caffè a Monteverde (XII
Municipio), il Centro Commerciale
Aura nel cuore di Valle Aurelia (XIII
Municipio) e, infine, piazza Nostra
Signora di Guadalupe a Monte Mario
(XIV Municipio). Insieme ai palazzi,
alle automobili, ai monumenti, alle fer-
mate della metro, i corpi di artisti e cit-
tadini diverranno, per un breve
momento, un altro elemento dello spa-
zio urbano. Insieme, con i loro inter-
venti, ne ridefiniranno i lineamenti per
regalare a molti luoghi della città una
sorta di realtà aumentata che entrerà a
far parte dell’immaginario. Gli spetta-
tori potranno diventare protagonisti di
coreografie urbane in divenire, estem-
poranee, improvvisate, ispirate da
suoni in cuffia o da quelli del contesto
urbano circostante. Prenderanno vita
performance basate sulla potenza
comunicativa del corpo e sulla espres-
sività del gesto. Si potranno apprende-
re i movimenti di balli lontani come la
Para Para, stile di danza nato negli ’90
a Tokyo, o si potrà assistere a riletture
coreografiche contemporanee di gran-
di miti classici presi in prestito dalle
altre arti. Si potranno ammirare le acro-
bazie del circo contemporaneo o si
potrà scegliere di lasciarsi trascinare
dal fascino del tango di strada, dai
ritmi vorticosi del freestyle e dalla
spontaneità della dance music, simbo-
lo per eccellenza dell’aggregazione
sociale.

L’evento è aperto alla partecipazione
collettiva e interattiva del pubblico 

Roma balla per sei giorni
con la “Festa della Danza”

“I musei devono esistere per qualcuno, non per qual-
cosa” (Stephen Weil - museologo)
Non solo un luogo che custodisce “oggetti preziosi”.
Il museo del presente é un soggetto promotore del
cambiamento sociale e culturale, in un dialogo conti-
nuo con ogni ogni tipo di pubblico che lo frequenta.
Passa da qui, da questa attenzione al visitatore, al suo
punto di vista, alla sua sensibilità, alle sue esigenze,  la
necessità che il museo in quanto tale sia luogo acces-
sibile a tutti, in senso fisico, culturale, economico,
ambientale e appunto sociale.  È questo il punto di
partenza e, allo stesso tempo, l’obiettivo del progetto
“Open Merulana. Buone pratiche per la creazione del
museo gentile”, che Palazzo Merulana presenta in
occasione del suo sesto compleanno.
Frutto di un’opera di rigenerazione urbana, Palazzo
Merulana è un Museo di arte contemporanea e un
incubatore di iniziative culturali nel cuore del rione
Esquilino, con una storia intimamente legata al territo-
rio di cui fa parte. Nato dalle ceneri dell’ex Ufficio
Igiene di Roma, è stato ristrutturato dalla SAC spa
grazie ad un Project Financing, in partenariato con il

Comune di Roma. CoopCulture ne cura la valorizza-
zione sin dall’apertura al pubblico nel maggio 2018,
attraverso la la gestione dei servizi e la programma-
zione culturale, in sinergia con la Fondazione Elena e
Claudio Cerasi che qui conserva la Collezione di
opere di Scuola Romana e di arte figurativa del
Novecento, raccolte negli ultimi quarant’anni. In que-
sto contesto il progetto Open Merulana è il risultato
di un lungo percorso di costante impegno e di un’idea
di Museo Gentile, che vede oggi la sua realizzazione
grazie al finanziamento dal Ministero della Cultura
attraverso l’Avviso pubblico “presentazione proposte
di intervento per la rimozione delle barriere fisiche,
cognitive e sensoriali dei musei e luoghi della cultura
pubblici non appartenenti al MiC – M1C3
Investimento 1.2 nell’ambito del PNRR,
NextGenerationEU”, inoltre con il contributo di
Regione Lazio e di UniCredit. Si tratta di un progetto
multicanale, partecipato e funzionale. Per realizzarlo il
Museo si è avvalso della collaborazione preziosa di
enti accreditati, d progettist* e di artist*, tra cui ENS
- Ente Nazionale Sordi, UICI - Unione Ciechi e

Ipovedenti Italiani, l’architetta Renata
Tarani, Fondazione Cervelli Ribelli,
NuvolaProject, Museo Tattile Statale
Omero, Arci Solidarieta' Onlus Con
I Cag - Centri Di Aggregazione
Giovanile, Fondazione Santa Lucia -
affinché le strumentazioni ideate e
realizzate, i dispositivi e le attività
didattiche e culturali, siano sempre cucite addosso ai
bisogni della comunità. Moltissime le esperienze
maturate, relative ai momenti di pre-visita, visita on
site, post vista, e tutte completate e supportate dal-
l’attenzione alla formazione del personale. Per citarne
solo alcune: interventi sulle barriere fisiche, come la
riprogettazione del bancone di biglietteria; utilizzo
della segnaletica LOGES, riconoscibile da parte dei
non vedenti; strumenti digitali (app, opere animate,
stampe 3D) per garantire la massima accessibilità;
azioni di sensibilizzazione e co-progettazione per
coinvolgere tutti i pubblici del Palazzo, come, ad
esempio, programmi educativi mirati. “Sono tutti ele-
menti di un programma articolato di accoglienza gen-

tile, attivato attraverso un processo di inclusione
socio-culturale e di audience development per un
pubblico culturale sempre più numeroso - commen-
ta Letizia Casuccio, direttrice generale generale di
CoopCulture -  A sei anni dalla sua apertura, Palazzo
Merulana è pienamente un punto di riferimento del
territorio, come lo aveva immaginato il suo ideatore e
fondatore, il dott. Claudio Cerasi, con cui abbiamo
dato il via ad una appassionante scommessa, trasfor-
mandola in una realtà riconosciuta e amata dai citta-
dini romani. È lo spazio della co-abitazione di valori ed
esperienze sensoriali, è ponte di buone pratiche desti-
nate all’inclusione di quanti lo frequentano, cercando
forme scambio, di relazione, di crescita”.

Si festeggia così il sesto compleanno del Palazzo, centro culturale del rione Esquilino

“Open Merulana”: il progetto
per l’accessibilità museale
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Dal 14 giugno al 25 settembre 2024 lo
Spazio Extra del MAXXI Museo
nazionale delle arti del XXI secolo di
Roma accoglie Nuove avventure
sotterranee, mostra a cura di
Alessandro Dandini de Sylva che
raccoglie le immagini di Stefano
Graziani, Rachele Maistrello,
Domingo Milella, Luca Nostri e
Giulia Parlato. Dopo la selezione
fotografica che nel 2021 raccontava

la storia avventurosa di cinque gran-
di cantieri disseminati per il mondo,
tornano con Nuove Avventure sot-
terranee le campagne fotografiche
commissionate da Ghella ad alcuni
tra i più interessanti autori della
fotografia italiana contemporanea.
Per Nuove avventure sotterranee i
cinque fotografi scelti hanno docu-
mentato liberamente la nascita di
grandi opere in Italia, Canada,

Argentina, Australia e Nuova
Zelanda. Il percorso di mostra com-
prende oltre centocinquanta imma-
gini: quelle degli artisti che hanno
osservato e interpretato le infrastrut-
ture, lasciando una “distanza poeti-
ca” tra i cantieri e la loro rappresen-
tazione, e quelle provenienti dagli
archivi di Ghella, che documentano
infrastrutture realizzate tra la fine
degli anni Sessanta e l’inizio dei

Duemila. “Nuove avventure sotter-
ranee è un progetto che affronta lo
scavo in sotterraneo come una stra-
ordinaria possibilità di viaggio nel
paesaggio, nella sua storia e nel suo
presente in divenire - spiega
Alessandro Dandini de Sylva, cura-
tore della mostra -. Le campagne
fotografiche che formano questa rac-
colta rappresentano una risorsa pre-
ziosa perché contribuiscono a rinno-

vare l’immaginario dei grandi can-
tieri di ingegneria infrastrutturale,
combinando sapientemente docu-
mentazione e sperimentazione, e
tracciano la direzione delle future
trasformazioni delle città nel XXI
secolo“. Ghella è la più antica azien-
da italiana di grandi infrastrutture:
fondata nel 1894 e specializzata in
scavi in sotterraneo, ha realizzato i
tunnel della Transiberiana (1898)
come quelli sottomarini della metro-
politana di Sydney e, ancora oggi, i
suoi cantieri sono attivi in tutto il
mondo per realizzare soprattutto
strategiche opere infrastrutturali. Il
2024 è un anno particolarmente
importante per l’azienda che festeg-
gia il suo 130° anniversario: la
mostra al MAXXI rappresenta dun-
que, uno dei progetti speciali in pro-
gramma quest’anno, immaginati per
celebrare questo importante traguar-
do. La mostra è accompagnata dalla
pubblicazione di un cofanetto con
sei volumi monografici, disegnato
da Filippo Nostri e edito dalla casa
editrice Quodlibet.

Louise Bourgeois. L’inconscio della memoria è
la prima mostra dedicata a un’artista contem-
poranea donna alla Galleria Borghese, e la
prima esposizione romana dell’artista franco-
americana tra le più influenti del secolo scorso.
Ideata da Cloé Perrone e curata con Geraldine
Leardi e Philip Larratt-Smith, l’esposizione, rea-
lizzata in collaborazione con The Easton
Foundation e l’Accademia di Francia a Roma -
Villa Medici, è incentrata sul grande contributo
della Bourgeois alla scultura e la profonda con-
nessione tra la sua pratica artistica e la Galleria
Borghese. Louise Bourgeois. L’inconscio della
memoria intreccia la memoria personale del-
l’artista, a quella collettiva del museo pubblico:
il percorso espositivo attraversa alcune sale, i
Giardini segreti e il padiglione dell’Uccelliera -
luoghi che Louise Bourgeois aveva esplorato
con ammirazione durante la sua prima visita a
Roma nel 1967. Circa 20 opere scultoree che dia-
logano con l’architettura unica del Casino
Borghese e con la sua collezione, sono incentra-
te sui temi della metamorfosi, della memoria e
sull’espressione di stati emotivi e psicologici.
Queste tematiche, esplorate anche dagli artisti

della collezione Borghese, sono rinvigorite dalla
lente contemporanea di Bourgeois, che offre
nuove prospettive sull’esperienza umana, gra-
zie anche alla sua straordinaria diversità di
forme, materiali e scale, che le hanno permesso
di esprimere una gamma di stati emotivi. “La
mostra su Louise Bourgeois fin dal titolo inse-
gue due aspetti molti significativi del percorso
dell’artista: l’inconscio e la memoria. Nella
Galleria Borghese la conservazione della
memoria del collezionista suo fondatore,
Scipione Borghese, è per noi centrale e tutte le
opere da lui raccolte raccontano la sua storia
che è poi diventata la storia di uno dei musei
più importanti al mondo. Le singole opere con-
servano la memoria dei loro autori e delle loro
vite, a volte anche i loro ritratti nascosti come
nel caso della Minerva di Lavinia Fontana, arti-
sta che all’inizio del Seicento usa la mitologia
come suo specchio. Bourgeois sembra invece
non nascondersi, ma esporsi il più possibile,
cercando di raccontare anche il suo inconscio, i
livelli di coscienza che sono poco dicibili. In
questo rimando continuo fra memoria persona-
le e collettiva, fra specchi e gabbie, risiede la

forza estetica della mostra, che grazie alle opere
della grande scultrice novecentesca attua la mise
en abyme della collezione Borghese” afferma
Francesca Cappelletti, Direttrice della Galleria
Borghese. Con la mostra Louise Bourgeois.
L’inconscio della memoria la Galleria Borghese
conferma l’importanza del rapporto tra arte
antica e contemporanea, diventando luogo di
incontro e dialogo tra Maestri di epoche e prove-
nienze diverse. Le installazioni contemporanee
di oggi riaffermano e attualizzano ciò che la
Galleria incarnava per Scipione Borghese: uno
scrigno di tesori personali e un luogo per custo-
dire un’eredità che va costantemente rinnovata,
favorendo nuove letture della sua storia e della
storia dell’arte. La mostra è accompagnata da un
catalogo che include installation views delle
opere della Bourgeois contestualizzate nella
Galleria, e da una guida breve. Entrambe le pub-
blicazioni sono edite da Marsilio Arte. In occa-
sione della mostra, anche l’Accademia di
Francia a Roma – Villa Medici ospita un’opera
dell’artista, allestita negli appartamenti storici
del Cardinale Ferdinando de’ Medici: No Exit,
un’installazione formata da una scala incornicia-

ta lateralmente da pannelli e da due grandi sfere
situate alla sua base. Nella scala si trovano appe-
se due forme di gomma a cuore, elementi ben
celati e che possono essere sbirciati attraverso
una piccola porta dietro la struttura.
L’esposizione è stata realizzata grazie al suppor-
to di FENDI, sponsor ufficiale della mostra.

“Louise Bourgeois. L’inconscio della memoria” è visitabile dal 21 giugno al 15 settembre 2024

La Galleria Borghese ospita la prima mostra
di un’artista contemporanea donna

Palazzo Merulana, sede della
Fondazione Elena e Claudio Cerasi,
gestito e valorizzato da
Coopculture, è lieto di presentare
“Saverio Ungheri. Visioni
Metapsichiche”, a cura di Andrea
Romoli Barberini. Il progetto, pro-
mosso e organizzato dal prof.
Andrea Romoli Barberini, docente
di Storia dell’arte presso l’Accademia
di belle arti di Napoli, dalla Dott.ssa
Andreina Ciufo Guidotti, storica del-
l’arte e autrice della nuova monogra-
fia sull’artista, e dal Dott. Andrea
Ungheri, figlio dell’artista, ideatore
della mostra e Presidente
dell’Associazione Culturale “Amici
del Polmone Pulsante”, si incentra
sulla figura di Saverio Ungheri, artista
calabrese, attivo sulla scena capitoli-
na del secondo Novecento, dal
1950 fino alla scomparsa, nel 2013 a
Roma. Saverio Ungheri si forma e
inserisce in un tessuto culturale con-
notato, nell’arte, dalle ricerche
d’avanguardia che avevano trovato

nuovo slancio e vigore dalla fine del
Secondo conflitto mondiale. Il fasci-
no dell’arte astratta, quasi una rivela-
zione per gli artisti più giovani, che
potevano così tentare un allinea-
mento con le più avanzate esperien-
ze d’oltreconfine, si stava progressi-
vamente imponendo, suscitando
anche la conversione di molti pittori
figurativi e la nascita di gruppi come
Forma e Origine. Pur rimanendo ai
margini di tali esperienze, osservan-
dole da un angolo privilegiato,
Ungheri se ne lascia talvolta conta-
minare, ma attraverso un filtro forte-
mente selettivo, per farsi portatore
di una cifra pittorica e scultorea di
grande originalità nell’ambito di quel-
lo stesso panorama. La sua produ-
zione principalmente pittorica si

affianca alla ricerca nel campo scul-
toreo, che diverrà cifra connotativa
del suo contributo al movimento
Astralista e a quello dell’Arte
Bionika. Il progetto prevede un alle-
stimento concepito secondo una
scansione cronologica e tematica,
che metta in risalto i diversi periodi
e gli apporti più significativi e origina-

li della ricerca artistica del Maestro.
Le sezioni della mostra sono così
contraddistinte: Formazione e opere
giovanili, Pitture di impronta sironia-
na, Astralismo, Eden/Finestre, Arte
Bionika, Artigianal Art (Art-Art).
Saverio Ungheri (Rizziconi/RC, 1926
– Roma, 2013) si diploma prima al
Liceo Classico di Cittanova (RC),

poi al liceo artistico di Roma, dove si
trasferisce negli anni ’50 e dove con-
centrerà tutta la sua produzione arti-
stica, frequentando per due anni il
corso di scenografia all’Accademia di
Belle Arti, entrando in contatto con
Sante Monachesi e lavorando come
disegnatore tecnico e insegnante
d’arte in diverse scuole. Si sposa nel
1951 con Teresa Nasso, sua musa
ispiratrice e giudice inflessibile delle
sue opere. Collabora con
l’Accademia di Belle Arti di Roma e
comincia a produrre numerosi
dipinti, affreschi e decorazioni per
diverse committenze. La sua attività
espositiva si avvia con i primi anni
Cinquanta per protrarsi fino al 2000
con mostre presso spazi pubblici e
gallerie private. Il nome di Ungheri è

legato a vari movimenti artistici e
alla stesura dei rispettivi manifesti: il
sopracitato movimento Astralista
(Astralismo), da lui cofondato insie-
me a Sante Monachesi, Claudio Del
Sole, Sandro Trotti e Grazioso
David, formalizzato con il
“Manifesto Astralista” del 14 set-
tembre 1959, cui ne seguiranno altri
due; il movimento “Art-Art”
(Artigianal Art) il cui manifesto
viene pubblicato da “Paese Sera”
nel 1968; il “Progetto D’Arte
Metapsichica”, la cui visione è espli-
citata nel volumetto
“Pantenergheia” scritto dallo stesso
Ungheri nel 1970 e pubblicato dalla
Casa editrice “La parola” nel 1977.
Parallelamente al periodo astralista
fonda, nel 1961, a coronamento di
una ricerca individuale, l’“Arte
Bionika”, termine ispirato alla perpe-
tuazione dell’attimo di vita (dal
greco Bios), rappresentata attraver-
so le sue caratteristiche ed uniche
Sculture Pulsanti.

La fine della Seconda Guerra mondiale 
vista con gli occhi di Saverio Ungheri 

Il MAXXI porta Roma nella Penisola
e poi in Canada, Argentina,
Australia e Nuova Zelanda

“Nuove Avventure
Sotterranee”
La fotografia fa
il giro del mondo



Mister Fara è a lavoro per capi-
re quali innesti occorrono al
Borgo San Martino per com-
pletare l’organico, che in parte
rimane quello dello scorso
anno. Il patron Sergio Lupi ha

dato carta bianca al tecnico,
che dovrà cercare di portare
innesti di qualità per formare
un gruppo solido e competiti-
vo. “ Ci siamo fatti una chiac-
chierata e ci teniamo in contat-

to sulle operazioni da effettua-
re - ha riferito Lupi - L’ho visto
entusiasta, ha accettato l’invito
di allenare qui, sapendo che
abbiamo tutte le intenzioni di
fare bene. E’ chiaro che rispet-

to allo scorso anno cambia
qualcosa, dal momento che
alcuni ragazzi saranno trasferi-
ti al Cerveteri. Però rimane il
fatto che faremo una squadra
all’altezza, cercando di giocar-

cela con tutti”. Confermato
anche per il prossimo campio-
nato l’accordo con il Grande
Impero, azienda che in questi
anni ha concesso a molti ragaz-
zi di fare calcio e sport.

È un Cerveteri Women strari-
pante quello sceso in campo
ieri (sabato 8 giugno) all’Enrico
Galli contro la Romulea B, nella
prima gara di ritorno del mini-
girone di Coppa Lazio, l’ultima
tra le mura amiche in questa
prima stagione insieme. Le
ragazze agli ordini di Mister
Jacopo Lenzi e Matteo De
Rosas, si sono infatti imposte
con il risultato di 7 a 3 sulla
compagine romana, riscattan-
do anche la sconfitta dell’anda-
ta. Mastropietro e compagne
hanno gettato il cuore oltre
l’ostacolo, più forti delle diffi-
coltà e anche delle moltissime
assenze che le hanno costrette a
giocare con una formazione
estremamente rimaneggiata e
con assenze in ruoli chiave. La
partita si è messa immediata-
mente bene per le etrusche,
andate in vantaggio con
Michela Mastropietro. La velo-
cissima centravanti etrusca
sarà ancora protagonista nel
corso della partita, dispensan-
do giocate e numerose azioni
pericolose. Poco dopo, il
Cerveteri Women ha l’occasio-
ne per il raddoppio: fallo di
mano della Romulea e l’arbitro
fischia il rigore. Sul dischetto
va Sara Danesi, ma non è abba-
stanza fredda dagli undici
metri e il portiere avversario
glielo para. Ma anche Sara
Danesi, autrice in ogni caso di
una partita maiuscola per pre-
senza e densità in mezzo al
campo, avrà modo e tempo di
rifarsi nel corso della partita.
Poi un “uno-due” micidiale: il
bomber a sorpresa si chiama
Alice Ceccarelli, che fa doppiet-
ta in pochi minuti. Poco dopo
accorcia la Romulea, ma la
Mastropietro rimette in ordine
le cose e porta il Cerveteri sul 4
a 1. Nella ripresa il Cerveteri

continua a macinare gioco e a
siglare il 5 a 1 è Sara Danesi che
vendica l’errore del primo
tempo. Lo fa con un gran gol,
una cavalcata palla al piede
dalla lunetta di centrocampo
fino a battere il portiere avver-
sario. Un gol meritato per la
Danesi, che corona una presta-
zione importante in mezzo al
campo. Gli ultimi due gol per
le verdazzurre, le sigla ancora
Michela Mastropietro: un
poker che conferma la grande
vena realizzativa della numero
nove, bomber implacabile e
imprendibile in velocità e sotto
porta. I goal finali della

Mastropietro sono intervallati
da ulteriori due segnature della
Romulea. Al fischio finale, la
gioia del Cerveteri Women, che
sale dunque a quattro punti nel
girone e corre sotto la tribuna

per festeggiare con il pubblico
presente. La gara di oggi segna
anche l’ultima panchina in casa
per Jacopo Lenzi, il primo
Mister del calcio femminile di
Cerveteri. Al termine della sta-

gione infatti, una nuova espe-
rienza aspetta il tecnico 25enne,
sempre nel calcio femminile
ma in quel di Colleferro. “Una
vittoria che volevamo forte-
mente, per la quale in settima-
na ci siamo preparate con
attenzione e grande impegno -
dichiarano le ragazze del
Cerveteri Women - volevamo
salutare i nostri tifosi con una
bella prestazione e possibil-
mente anche con una vittoria.
Ci siamo riuscite: una partita
che sapevamo fosse impegnati-
va e nella quale abbiamo speso
fino all’ultimo briciolo di ener-
gia. È stata una stagione com-
plessa ma anche importante
per noi: siamo fiduciose per il
futuro e con tutte le persone
che hanno collaborato e colla-
borano insieme a noi, stiamo
già pianificando il futuro”.
“Volevamo fare una bella gara
non soltanto per noi e per la
città, ma anche per Jacopo
Lenzi, il nostro Mister, che l’an-
no prossimo non sarà più con
noi in quanto inizierà una
nuova avventura – proseguono
– ci tenevamo a regalare lui, in
questa ultima gara casalinga,
una vittoria importante. Siamo
in ogni caso certe che anche se
le nostre strade sportive si divi-
dono, un pezzo del suo cuore
continuerà ad essere sempre
qui a Cerveteri, per il grande

rapporto umano che si è
instaurato e per le tante emo-
zioni vissute insieme in questa
prima stagione. Sempre, forza
Cerveteri!”.
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Fabio Pregnolato saluta
la Volley Ladispoli per
inseguire la sua passione
Dopo l’euforia dei giorni scor-
si per la promozione dei ragaz-
zi in Serie C, Martedì 4
Giugno, c’è stato un incontro
tra il Consiglio Direttivo della
Società ed il tecnico Fabio
Pregnolato per iniziare a piani-
ficare la prossima stagione
agonistica. Purtroppo dal con-
fronto è emersa la volontà di
Fabio di sospendere per il
momento la sua attività di alle-
natore per rimettersi in gioco,
ancora per qualche anno,
come atleta. Naturalmente la
Volley Ladispoli è dispiaciuta di
questa sua scelta, ma ne pren-
de atto e nel ringraziarlo per la
preziosa attività svolta in questi
ultimi anni a Ladispoli augura a
Fabio un grosso in bocca al
lupo per i suoi nuovi obiettivi
ed allo stesso tempo si è subi-
to mossa per trovare al più
presto un suo valido sostituto.

in BreveGoleada del Cerveteri Women
Con la Romulea B finisce 7 a 3
Quattro reti di Michela Mastropietro, doppietta di Alice Ceccarelli
e rete di Sara Danesi. Cerveteri straripante nell’ultima gara al Galli

Il patron: “Persona entusiasta, ho visto in lui un allenatore motivato e ambizioso”
Sergio Lupi contento della scelta di Fara
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06:00 - Rai - News24

06:30 - Tg1

06:35 - Tg Uno Mattina Estate

07:00 - Tg1

07:15 - Tg Uno Mattina Estate

08:00 - Tg1

08:35 - Tg Uno Mattina Estate

08:50 - Rai Parlamento Telegiornale

08:55 - Tg1 L.I.S.

09:00 - UnoMattina Estate

11:30 - Camper in viaggio

12:00 - Camper

13:30 - Tg1

14:05 - Un passo dal cielo

16:05 - Estate in diretta

16:55 - Tg1

18:45 - Reazione a catena

20:00 - Tg1

20:30 - Cinque minuti

20:35 - Techetechete'

21:30 - Alfredino - Una storia italiana

23:30 - Porta a Porta

01:15 - Sottovoce

01:50 - Rai - News24

06:00 - Zio Gianni
06:10 - La grande vallata
07:00 - Un'estate in Algarve
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:30 - Atletica Leggera, Europei
Roma 2024: 5a giornata (Sessione
mattutina)
10:55 - Tg2 Flash
13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Tg2 Costume e Societa'
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Squadra Speciale Cobra 11
17:10 - Squadra Speciale Stoccarda
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - Tg2 L.I.S.
18:15 - Tg2
18:35 - Rai Tg Sport Sera
19:00 - NCIS - Unita' anticrimine
19:40 - S.W.A.T.
20:30 - Tg2
21:00 - Atletica Leggera, Europei
Roma 2024: 5a giornata (Sessione
serale)
23:00 - Biagio Antonacci - L'inizio
01:05 - I lunatici
02:15 - Appuntamento al cinema
02:20 - Casa Italia
03:40 - We are your friends
05:10 - Rex
05:55 - Zio Gianni

06:00 - Rai - News24
07:00 - Tgr Buongiorno Italia
07:30 - Tgr Buongiorno Regione
08:00 - Agora'
09:40 - Restart
11:00 - Il meglio di Elisir Estate
12:00 - Tg3
12:25 - Tg3 Fuori Tg
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e presente
14:00 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:50 - Tgr Leonardo
15:00 - Tgr Piazza Affari
15:10 - Tg3 L.I.S.
15:15 - Rai Parlamento Telegiornale
15:20 - Il Provinciale
16:00 - Di la' dal fiume e tra gli alberi
16:55 - Overland
17:50 - Geo Magazine
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Viaggio in Italia
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Donne sull'orlo di una crisi di
nervi
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:05 - Protestantesimo
01:35 - Sulla via di Damasco
02:15 - Rai - News24

06:00 - finalmente soli ii - il com-

plesso di egidio

06:25 - tg4 - ultima ora mattina

06:45 - prima di domani

07:45 - brave and beautiful

08:45 - mr wrong - lezioni d'amore

09:45 - tempesta d'amore - 6 - 1atv

10:55 - mattino 4

11:55 - tg4 - telegiornale

12:20 - meteo.it

12:24 - il la signora in giallo xi -

l'uovo di mezzanotte - ii parte/pro-

fumo del delitto

14:00 - lo sportello di forum

15:26 - retequattro - anteprima diario

del giorno

15:30 - diario del giorno

16:15 - sentieri selvaggi - 1 parte

16:53 - tgcom24 breaking news '

16:55 - meteo.it

16:59 - sentieri selvaggi - 2 parte

18:58 - tg4 - telegiornale

19:35 - meteo.it

19:39 - terra amara - 62

20:30 - prima di domani

21:25 - e' sempre cartabianca

00:50 - dalla parte degli animali kids

02:30 - tg4 - ultima ora notte

02:50 - cari mostri del mare

04:24 - uomini e squali

06:00 - prima pagina tg5

07:55 - traffico

07:58 - meteo.it

07:59 - tg5 - mattina

08:44 - mattino cinque news

10:54 - tg5 - ore 10

10:57 - forum

13:00 - tg5

13:39 - meteo.it

13:42 - beautiful - 1atv

14:10 - endless love - 1atv

14:45 - io canto family

14:50 - la promessa - 1atv

16:55 - pomeriggio cinque

18:45 - caduta libera

19:42 - tg5 - anticipazione

19:43 - caduta libera

19:57 - tg5 prima pagina

20:00 - tg5

20:38 - meteo.it

20:40 - paperissima sprint

21:20 - riassunto - sissi

21:21 - sissi iii - 1atv

00:30 - tg5 - notte

01:04 - meteo.it

01:05 - paperissima sprint

01:52 - il silenzio dell'acqua 2

02:37 - soap

06:40 - una mamma per amica - le
mamme invadenti
07:30 - una mamma per amica - le re-
gole sono le regole
08:23 - chicago fire - premonizioni
09:13 - chicago p.d. - lotta per la so-
pravvivenza
12:09 - cotto e mangiato - il menu'
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - sport mediaset - anticipazioni
13:05 - sport mediaset
13:55 - i simpson - marge al volante
15:15 - i griffin - resta con meg
15:40 - n.c.i.s. new orleans - sangue
del mio sangue
17:30 - the mentalist - infuso rosso
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - l'
altra verita'
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine -
test d'ingresso
21:20 - le iene presentano: inside
00:55 - zelig lab
01:55 - cotto e mangiato - il menu'
02:07 - studio aperto - la giornata
02:19 - sport mediaset - la giornata
02:34 - celebrated - salma hayek
04:34 - indagini ad alta quota - conse-
gna letale
05:17 - roswell, new mexico - uno
sguardo sul futuro
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Il viaggio nella musica offerto dall’edi-
zione 2024 dal “Fiesta Roma Latin
Festival”, in corso a Roma nel Parco
Rosati all’Eur (ingresso da Via delle
Tre Fontane, 24), prosegue venerdì 14
giugno (inizio concerto alle 22,30, prez-
zo biglietto Euro 30.00 + 5 prevendita)
con l’esibizione di “El Chacal”, il cui
vero nome è Leonel Osvaldo Ordóñez
Ramos, uno degli artisti più popolari e
controversi di Cuba. Con il suo stile
unico, che mescola reggaeton, trap e
hip hop, ha conquistato milioni di fan
in tutto il mondo con una musica
accattivante e  testi audaci.. Chacal ha

iniziato la sua carriera negli anni 2000
come parte del duo “Los Chacales”,
insieme al fratello gemello Roger. Nel
2014, si è lanciato come solista e da
allora ha raccolto una grande quantità
di successi, tra cui canzoni come
“Chacalón”, “Lo que tú quieras” e“El
Chacal vs Gente de Zona”.
Ha collaborato con artisti di fama
internazionale come Pitbull, Daddy
Yankee e Maluma. Oltre al suo indi-
scutibile talento musicale, El Chacal è
conosciuto per il suo carisma e l’ener-
gia elettrizzante sul palco. Nel suo con-
certo a Roma, El Chacal promette uno

spettacolo pieno di
danza, sorprese e
tanta musica.
Chacal sarà nuova-
mente in sul paco di
Fiesta il 29 giugno.
A lui seguirà la
sera stessa il con-
certo dell’artista
Pututi, il grande pro-
duttore di alcuni brani
di Gente De Zona, che ha
intrapreso la carriera da
solista. La programmazio-
ne del  Festival prosegui-

rà sabato 22 giugno con il  concerto
del  “Grupo Extra”, band di musica
latina “urbana”, che svolge essen-
zialmente la bachata “Urbana”,
ma anche altri stili come il
merengue electronico, il reg-
gaeton, la salsa, il kuduro. E'
stato la rivelazione del

2010/2011, con l’album
“The take off”, incen-

trato sul genere
Urbano. 

Ma è con il secondo album, “Diferente”,
che il Grupo Extra raggiunge il vertice
del successo. Nella sua carriera musi-
cale il Grupo Extra ha condiviso il
palco con grandi figure della musica
internazionale latina come Daddy
Yankee, Wyclef Jean, Jorge Celedon,
Kasav, Los Van Van di Cuba,
Guayacan della Colombia, Hector
Acosta e, dulcis in fundo, Prince Royce
(apertura porte alle ore 21.00, inizio
concerto alle 22.30, prezzo biglietto
25,00 euro + 5 euro prevendita)

Eveline Veronika Imparato

Venerdì 14 giugno al Fiesta Roma Latin Festival nell’incantevole cornice del Parco Rosati all’Eur

Sale sul palco il cubano “El Chacal”




